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L'uomo bionico
Eccola gamba robot,
nata a Pisa
e testata a Firenze
di Gaetano Cervone
a pagina 9
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Il primo uomo bionico, con la gamba robot
Tre anni di ricerca alla Sant 'Anna di Pisa, otto mesi di sperimentazione a Firenze

t la prima gamba bionica al
mondo, è stata realizzata e te-
stata in Toscana e si appresta a
rivoluzionare il futuro delle
protesi e a cambiare la vita a
migliaia di persone. Ci sono vo-
luti tre anni (e un finanziamen-
to europeo di 2,5 milioni di eu-
ro) ma ora i ricercatori dell'Isti-
tuto di BioRobotica della Scuo-
la Superiore Sant'Anna di Pisa
possono finalmente festeggia-
re, perché il progetto Cyberlegs
è riuscito a realizzare una pro-
tesi robotizzata che restituirà
anche a chi ha subito un'ampu-
tazione degli arti sopra le gi-
nocchia il piacere di tornare a
passeggiare in maniera sempre
più naturale e con meno sforzi.

Lo dimostrano i test su 1l vo-
lontari a cui era stata amputato
uno degli arti inferiori e che da
agosto 2014 si sono svolti alla
Fondazione Don Carlo Gnocchi
a Firenze, partner del Consor-
zio di ricerca che ha coinvolto
anche istituti di Ricerca del
Belgio e della Slovenia. La gam-
ba bionica risponde perfetta-
mente ai comandi, anzi li pre-
vede, grazie a sensori che «re-
cependo» le intenzioni di mo-
vimento della persona
comunicano al sistema robo-
tizzato quali azioni compiere. Il
tutore fornisce l'energia neces-
saria alla gamba, grazie ai sen-
sori attorno all'anca e al bacino
e a quelli a pressione nella scar-

Test La gamba robotica al Don Gnocchi

pa intelligente, che sono anche
capaci di assorbire l'impatto
con il terreno: «Siamo andati
oltre le semplici protesi con tu-
tori che intuendo i movimenti
li assistono, quasi come una

pedalata assistita - spiega Ni-
cola Vitiello, ricercatore e coor-
dinatore del progetto che si
perfezionerà con sistemi anti-
caduta». Ci vorranno però al-
meno 5 anni per vedere in
commercio la «gamba bioni-
ca», forse tre per il tutore (nello
zaino) che assiste i movimenti
e che può essere applicato an-
che alle attuali protesi: «I risul-
tati sono rilevanti dal punto di
vista scientifico e per la loro di-
mensione socio-economica»
ha detto Maria Chiara Carrozza,
rettore del Sant'Anna e coordi-
natrice del progetto prima del
suo impegno politico.

Gaetano Cervone

Isensori

La gamba
bionica
prevede i
comandi grazie
a dei sensori
che
recepiscono
le intenzioni
di movimento
della persona

Il kit prevede
anche un
tutore in uno
zaino e una
scarpa
intelligente

RIPRODUZIONE RISERVATA
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ROMA Sono pronte le prime gambe
bioniche e hanno superato con suc-
cesso i primi test sull'uomo. Sono na-
te in Italia, nella Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa, hanno mosso i
«primi passi» nei test condotti presso
l'istituto Don Gnocchi di Firenze e gli
esperti prevedono un'evoluzione
che nei prossimi anni le farà uscire da-

•Pronte le prime
gambe bioniche
intelligenti

gli istituti di riabilitazione, facendo-
ne sostituti hi-tech del bastone per
chi ha difficoltà a camminare.
Durato tre anni, il progetto è stato fi-
nanziato dalla Commissione Euro-
pea con 2,5 milioni. Il risultato è una
combinazione unica di protesi intelli-
genti, sensori e robot indossabili, co-
me esoscheletri leggeri poco ingom-

branti, sperimentati su 11 volontari,
tutti uomini di età compresa fra 33 e
80 anni. È il primo progetto al mondo
che unisce protesi e dispo sitivi robofi-
ci in un vero e proprio kit hi-tech per
far camminare con meno fatica chi
ha subito un'amputazione delle gam-
be, ma anche persone anziane per le
quali camminare è faticoso.
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SALUTE E TECNOLOGIA

Pronte le prn*ne gamne nioniene
Dalla Toscana un kit hi-tech già testato con successo su 11 volontari

I FIRENZE

Sono pronte le prime gambe
bioniche e hanno superato con
successo i primi test sull'uomo.
Sono nate in Italia, nella Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa,
hanno mosso i primi passi nei
test condotti nell'istituto Don
Gnocchi di Firenze e gli esperti
prevedono un'evoluzione che
nei prossimi anni le farà uscire
dagli istituti di riabilitazione, fa-
cendone sostituti hi-tech del
bastone per chi ha difficoltà a
camminare. Le gambe bioni-
che sono nate in Italia, nel qua-
dro del progetto Cyberlegs (Cy-
bernetic Lower-Limb Cogniti-
ve Ortho-prothesis), coordina-
to dall'Istituto di BioRobotica
della Scuola Sant'Anna, in col-
laborazione con Belgio (univer-
sità di Lovanio e Vrije di Bruxel-
les) e Slovenia (università di Lu-
biana).

Durato tre anni, il progetto è
stato finanziato dalla Commis-
sione europea con 2,5 milioni.
Il risultato è una combinazione
unica di protesi intelligenti,
sensori e robot indossabili, co-
me esoscheletri leggeri poco in-
gombranti, sperimentati su 11
volontari, tutti uomini di età
compresa fra 33 e 80 anni. «Ho
provato un po' tutti i dispositi-
vi», ha detto Daniele Bellini, 67
anni, amputato in seguito a un
trauma. «Il peso è molto più
contenuto rispetto a quello del-
le prime versioni. Io mi sposto
normalmente senza stampelle,
ma la mia autonomia viene au-
mentata perché l'energia della
macchina aiuta a fare il passo».
Il kit consiste in «un insieme di
moduli che possono essere uti-
lizzati sia singolarmente che in
combinazione». Uno zainetto

Un test con la gamba bionica

che aiuta a muovere le anche,
scarpe intelligenti equipaggia-
te con sensori di pressione, ac-
celerometri indossabili, dispo-
sitivi motorizzati che aiutano le
articolazioni. L infatti il primo
progetto al mondo che unisce
protesi e dispositivi robotici in
un vero e proprio kit hi-tech
per far camminare con meno
fatica chi ha subìto un'amputa-
zione delle gambe, ma anche
persone anziane per le quali
camminare è faticoso e impos-
sibile senza un bastone o un de-
ambulatore.

«Sappiamo quanto sia fatico-
so camminare per le persone
amputate: di qui l'idea di un di-

spositivo che le aiuti a muover-
si in modo più naturale», osser-
va il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello. L stato questo
l'obiettivo con cui è partito il
progetto, rileva Maria Chiara
Carrozza, che lo ha ideato e co-
ordinato fino alla sua nomina a
ministro per l'Istruzione. «I ri-
sultati - dice Carrozza - sono,
prima di tutto, rilevanti dal
punto di vista scientifico, con
una significativa dimensione
strategica e socio-economica».
Per questo i ricercatori hanno
già creato una start-up per por-
tare sul mercato almeno uno
dei modelli entro i prossimi
due o tre anni.
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Test a Fhum Rio= italiana, sostituitam il bastone

Pronte le gambe bioniche
Già provate da undici volontari

ROMA - Sono pronte le prime
gambe bioniche e hanno supera-
to con successo i primi test sul-
l'uomo. Sono nate in Italia, nella
Scuola superiore Sant'Anna di
Pisa, hanno mosso P primi passi'
nei test condotti presso l'istituto
Don Gnocchi di Firenze e gli
esperti prevedono un'evoluzio-
ne che nei prossimi anni le farà
uscire dagli istituti di riabilita-
zione, facendone sostituti hi-te-
ch del bastone per chi ha difficol-
tà a camminare.
Le gambe bioniche sono nate in
Italia, nell'ambito del progetto
europeo Cyberlegs (Cybernetic
Lower-Limb Cognitive Or-
tho-prothesis), coordinato dal-
l'Istituto di BioRobotica della

Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa, in collaborazione con Bel-
gio (Università Cattolica di Lo-
vanio e Vrije di Bruxelles) e Slo-
venia (università di Lubiana).
Durato tre anni, il progetto è sta-
to finanziato dalla Commissione
Europea con 2,5 milioni. Il risul-
tato è una combinazione unica di
protesi intelligenti, sensori e ro-
bot indossatili, come esoschele-
tri leggeri poco ingombranti,
sperimentati su 11 volontari.
«Ho provato un po' tutti i dispo-
sitivi», ha detto Daniele Bellini,
67 anni, amputato in seguito a un
trauma. «Il peso è molto più con-
tenuto rispetto a quello delle
prime versioni... L'energia della
macchina aiuta a fare il passo».
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Gambe bioniche, un kithi-tech
che aiuta a tornare a camminare
Il progetto della Scuola superiore « SantAnna» di Pisa: fra 2-3 anni sul mercato
Per chi ha subìto amputazioni o per anziani in difficoltà: test su 11 volontari

ROMA

ENRICA BATTIFOGLIA

Sono pronte le prime
gambe bioniche e hanno supe-
rato con successo i primi test
sull'uomo. Sono nate in Italia,
nella Scuola superiore «San-
'Anna» di Pisa, hanno mosso i
«primi passi» nei test condotti
presso l'Istituto «Don Gnocchi»
di Firenze e gli esperti prevedo-
no un'evoluzione che nei prossi-
mi anni le farà uscire dagli isti-
tuti di riabilitazione, facendone
sostituti hi-tech del bastone per
chi ha difficoltà a camminare.

Le gambe bioniche sono nate
in Italia, nell'ambito del proget-
to europeo «Cyber-
legs» («Cybernetic
lower-limb cognitive
ortho-prothesis»),
coordinato dall'Isti-
tuto di Biorobotica
della Scuola superio-
re «SantAnna» diPi-
sa, in collaborazione
con Belgio (Universi-
tà Cattolica di Lova-
nio e Vrij e di Bruxel-

macchina aiuta a fare il passo».
Il kit consiste in «un insieme di
moduli che possono essere uti-
lizzati sia singolarmente che in
combinazione». Uno zainetto
che aiuta a muovere le anche,
scarpe intelligenti equipaggiate
con sensori di pressione, accele-
rometri indos sabili, dispositivi
motorizzati che aiutano le arti-
colazioni. E infatti il primo pro-
getto al mondo che unisce pro-
tesi e dispositivi robotici in un
vero e proprio kit hi-tech per far
camminare con meno fatica chi
ha subìto un'amputazione delle
gambe, ma anche persone an-
ziane per le quali camminare è

Protesi
dotate

di sensori
e robotper
facilitare

i movimenti

les) e Slovenia (Università di
Lubiana). Durato tre anni, il
progetto è stato finanziato dalla
Commissione europea con 2,5
milioni.

Il risultato è una combinazio-
ne unica di protesi intelligenti,
sensori e robot indossabili, co-
me esoscheletri leggeri poco in-
gombranti, sperimentati su 11
volontari, tutti uomini di età
compresa fra 33 e 80 anni. «Ho
provato un po' tutti i dispositi-
vi», ha detto Daniele Bellini, 67
anni, amputato in seguito a un
trauma. «Il peso è molto più
contenuto rispetto a quello del-
le prime versioni. Io mi sposto
normalmente senza stampelle,
ma la mia autonomiaviene au-

faticoso e impossibile
senzaun bastone o un
deambulatore.

«Sappiamo quanto
sia faticoso cammi-
nare per le persone
amputate: di qui
l'idea di un dispositi-
vo che le aiuti a muo-
versiin modo più na-
turale», osserva il co-
ordinatore del pro-

getto, Nicola Vitiello. Per que-
sto, aggiunge, si è deciso di pun-
tare su «tecnologie che si indos-
sano e che permettono a chi è in
difficoltà di camminare con me-
no fatica». È stato questo
l'obiettivo con cui è partito il
progetto, rileva Maria Chiara
Carrozza, che lo ha ideato eco-
ordinato fino alla sua nomina a
ministro per l'Istruzione, l'uni-
versità e la ricerca. «I risultati
- dice Carrozza - sono, prima di
tutto, rilevanti dal punto di vista
scientifico, con una significativa
dimensione strategica e socio-
economica». Per questo i ricer-
catori hanno già creato una
start-up per portare sul mercato
almeno uno dei modelli entro i

aambehim iri ,r,imkilni-hrh
rhraiuta n Inrrurea rnmmínmr
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Pronte le prime gambe bioniche : il test riuscito su 11 volontari ANSA

«Funzionano come
una pedalata assistita»

Legambebioniche sono
appena nate, ma per gli esperti il
loro destino è già chiaro e sono
convintichenelprossimo futuro,
e in una società sempre più anzia-
na come quella occidentale, po-
tranno avere una diffusio ne come
quella degli smartphone.

«Penso che ausiliroboticifacili
daindossare potranno essere un
aiuto per restituire la possibilità
dicamminare senzafatica ad an-
zianiepersoneindifficoltà lamo-

bilità è requisito chiave per es sere
autonomi», ha detto M aria Chiara
Carrozza, espertadiRoboticadel-
la Scuola superiore «SantAnna»
diPisa, chehapromosso ilproget-
to «Cyberlegs», fino a12012, quan-
do fu nominata ministro per
Istruzione, Universitàe Ricerca.

«Letecnologieindossabili - ha
rilevato - sono lachiave per aiuta-
re acamminareinmodo autono-
mopersone che hanno sub ìto am-
putazioni, per esempio, inseguito

al diabete. Sappiamo che, con il
generale invecchiamento della
popolazione, questi casi stanno
aumentando. Perle persone o ltre
i65-70 anniinquestecondizioni
potersi alzare dalla sedia a rotelle
sarebbe un grande successo».

Per avereun'idea del funzion a-
mento delle gambe bioniche si
può pensare aunabiciclettacon
lapedalataassistita «Unatutase-
mirigida da indossare sopra gli
abiti aiuta a non fare fatica quando
serve una spinta per aiutareil mo-
vimento dell'anca, per alzarsi da
una sedia, o p er ca m m i n are senza
bastone o senza deambulatore:
p roprio come in bicicletta si usa la
pedalata assistita per affrontare
più facilmente una salita». n
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Un robot a1 posto delle g
i
r*

scolo dell'hï4ech made ïn
z, scarpe e cintura: sistema integrato consente di canuni re

Manuela Plastina
FIRENZE

UNO ZAI N ETTO , una cintura e
un paio di scarpe: strumenti che
sembrano quasi normali, ma che
dentro racchiudono la tecnologia
più avanzata a supporto dell'uo-
mo. Sono stati realizzati in tre an-
ni di lavoro da un team di ricerca-
tori afferenti alla Scuola Superio-
re Sant'Anna di Pisa in collabora-
zione con la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze e altre istitu-
zioni internazionali per consenti-
re a persone che hanno perso uno
o entrambi gli arti inferiori di tor-
nare a camminare.

Progetto del Sant'Anna di Pisa
Primi passi all ' istituto
Don Gnocchi di Firenze

Come Daniele Bellini, 67 anni,
fiorentino, che ha perso una gam-
ba sopra il ginocchio in seguito a
un trauma. «Già riesco a muover-
mi da solo - dice - ma questi ac-
corgimenti che ho testato mi dan-
no molta più forza e autonomia».

LO STU INO sulle cosiddette Cy-
berlegs, le `gambe bioniche', costa-
to due milioni e mezzo di euro, fi-
nanziati dalla dalla Commissione
Europea, ha permesso di realizza-
re dei robot da indossare - eso-
scheletri abbastanza leggeri e
dall'ingombro ridotto che posso-
no agire da soli o in combinazio-
ne - sperimentati su undici volon-
tari, uomini tra i 33 e gli 80 anni.

L'«Active pelvis orthosis» ha la
forma di uno zainetto bianco: in-
dossato sulla schiena senza modi-
ficare la postura, assiste il movi-
mento e permette di estendere e
flettere l'anca. La protesi transfe-
morale robotica ha la forma di
una scarpa e permette di sedersi,
salire o scendere le scale, muover-
si con un sistema di elementi ela-
stici passivi con attuatori elettro-

magnetici che lavorano sia all'al-
tezza del ginocchio sia della cavi-
glia. Un altro obiettivo raggiunto
dai ricercatori del Sant'Anna, che
hanno lavorato con i medici del
Don Gnocchi, è l'unione tra la
protesi e un tutore (ortesi): una
sorta di grande cintura indossata
sulla vita e fermata all'altezza del-
le cosce permette di compensare
le inefficienze di una camminata
non naturale.

CON QUESTI sistemi, viene ridot-
to anche il rischio caduta con assi-
stenza alla camminata.
Al prossimo obiettivo - spiega il
coordinatore del gruppo di ricer-
ca, Nicola Vitiello - è ridurre al
minimo gli ingombri e il peso,
ma soprattutto portare questi nuo-
vi apparecchi sul mercato in mo-
do da renderli fruibili ai pazienti
amputati o anche agli anziani in-

validi».
«Se troveremo le ri-
sorse finanziare -

Tutore,

Comodo e leggero da
indossare, lo zainetto hi-tech
rende più facile flettere
ed estendere l'anca:
si tratta di una sorta
di tutore robotico chiamato
Active Pelvis Orthosis

collegata a un sistema
di sensori indossabili, che
permette alle persone che
hanno subito amputazioni
di camminare in modo più
efficiente e, inoltre, sedersi
e salire le scale

prosegue Vitiello -
in due-tre anni con-
tiamo di arrivare alla
commercializzazio-
ne per un uso clinico
e domestico».
Soddisfazione è stata
espressa anche dalla
parlamentare Maria

Chiara Carrozza, ma nel suo ruo-
lo di docente di biorobotica al
Sant'Anna e esperta di arti roboti-
ci: «Questo team formato da ricer-
catori, ingegneri e medici che la-
vorano fianco a fianco è la formu-
la vincente della ricerca».

1

È stato messo a punto anche
un dispositivo che combina
la protesi con il tutore
del bacino. Si tratta
di tecnologie che forniscono
dati preziosi per prevenire
il rischio di cadute
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Protesi (al centro),
cintura
e un particolare
del piede.
A sinistra,
una parte del
dispositivo (Ansa)
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Il netturbino , il polpo e altri . automi .
A Pontedera e dintorni dove start up e spin off crescono come funghi
® PONTEDERA Università di Pisa.lnsornma, la

robot valley è in provincia di Pi-
sa. E un tour fra le spin-off usci-
te dal Sant'Anna somiglia tanto
a un viaggio nel futuro.
Scienza Machinale. È la più anti-
ca. Si occupa di studio, proget-
tazione e realizzazione di siste-
mi robotici e meccatronici per
la lavorazione del marmo, stru-
mentazione per l'industria pla-
stica, automazione industriale
e software di controllo. Dal
1991, anno della sua costituzio-
ne, ha dato vita ad altre due im-
prese: Fabrica Machinale e Mo-
del Idea, che ad oggi impiega-
no complessivamente un cin-

quantina di ingegneri. I robot
prodotti sono configurati per la
lavorazione artistica della pie-
tra e del marmo, la fresatura di
poliuretano e polistirolo, la ver-
niciatura di materie plastiche.

Robotech . Produce Robotica
per l'intrattenimento e l'istru-
zione.Fra i suoi prodotti di pun-
ta i DustBot, i robot-netturbini,
ossia DustClean, che pulisce le
strade con spazzole e spray di-

sinfettanti e DustCart, un "orni-
no di neve" color verde, su due
ruote che (previa telefonata o
sms) si presenta davanti la por-
ta di casa, spalanca il casset-
to-pancia, riceve il sacchetto di

rifiuti e lo porta fuori dal centro
storico. Ma fornisce anche ser-
vizi informativi al cittadino
(con tanto di stazione mobile
per il monitoraggio dell'aria).
Altra creazione di Robotech,
Hydronet è una barca-robot in
grado di muoversi senza nessu-
no a bordo e fare rilevazioni
per misurare il grado di inqui-
namento da metalli pesanti e
da idrocarburi, inviando a terra
via radio il risultato delle anali-
si.
Prensilia . Realizza dispositivi
robotici per la riabilitazione e
protesi. I prodotti di punta di
Prensilia sono mani robotiche
antropomorfe con dimensioni
e caratteristiche di movimento
simili all'arto umano.
Humanot. I suoi prodotti sono
definiti Robotic Tailors: robot
umanoidi, e animaloidi che po-
tranno essere utilizzati non so-
lo a scopo di ricerca ma anche
per intrattenimento. In partico-
lare sono due i robot umanoidi
in fase di realizzazione: Sogno
e Pino. Sogno è stato progetta-
to in particolare per la ricerca
scientifica. Pinoè stato pensato
come prodotto per l'intratteni-
mento e l'aiuto per l'utenza in
fiere, mostre, aeroporti e centri
commerciali. Infine c'è Tipitì,
piattaforma robotica per l'alle-
namento in sport da combatti -
mento.
Better Than Real, Progetta e re-
alizza tecnologie robotiche e di
realtà virtuale, simulatori con i
quali è possibile addestrare di-
pendenti o allestire dimostra-
zioni in ambiente di lavoro ri-
prodotto o in uno scenario ide-
ato per l'occasione.
Wearable Robotics . Produce
esoscheletri robotici indossabi-
li sul corpo umano, utilizzabili

per il supporto alla movimenta-
zione manuale di materiali o
per la deambulazione e riabili-
tazione di soggetti disabili o an -
ziani. Il prodotto di punta è un
robot indossabile in grado di
esercitare forze di supporto su-
gli arti dell'utente, costituito da
uno zaino e un determinato nu-
mero di arti robotici, in grado
di seguire fedelmente i com-
plessi movimenti del corpo
umano.
Humanware. Progetta interfac-
ce avanzate uomo-macchina
per applicazioni neuro/ortope-
diche. Come Ultra, dispositivo
biomeccatronico innovativo
che permette una "immersio-
ne" del paziente in un ambien-
te virtuale tridimensionale: un
potente ausilio per la rieduca-
zione dell'arto superiore. Hu-
manglove invece è un nuovo
guanto sensorizzato con tra-
smissione dati wireless, in gra-
do di rilevare in tempo reale i
movimenti della mano.
Dedalo Solutions , Produce siste-
mi tecnologici di ausilio per at-
tività di vita quotidiana: disposi-
tivi per il supporto delle brac-
cia (poggiabraccia), braccia ro-
botiche, dispositivi meccatro-
nici (voltapagine, imboccatori)
per lo svolgimento di attività di
vita quotidiana.
Winmedieal . Si occupa di e-he-
alth care:dDispositivi facili da
usare e da indossare, che per-
mettono il continuo monito-
raggio di parametri fisiologici a
casa, in ospedale e nei centri
medici specializzati, dove rile-
vano 24 ore su 24 i più impor-
tanti parametri fisiologici dei
pazienti.l dati sono visualizza-
bili in tempo reale dal persona-
le medico-sanitario.

(lu.dou.)

E' la Santa Clara Valley, ma tut-
to il mondo la conosce come Si-
licon Valley. E' la Valdera, ma ri-
schia di diventare la valle dei ro-
bot.

Startup e spin-off qui cresco-
no come funghi. Le prime sono
aziende tecnologiche in fase di
lancio, i secondi società nate
per dare una ricaduta azienda-
le a idee nate dalla ricerca uni-
versitaria. Ma perché proprio
qui? Facciamo un passo indie-
tro. Primi anni '90, la Scuola Su-
periore Sant'Anna di Pisa inizia
a coltivare l'idea di far passare

senza soluzione di continuità i
propri allievi dai laboratori uni-
versitari a quelli di aziende in
prima linea nella ricerca. Nasce
così è il 1991 - il primo
spin-off.

Pontedera, Il anni dopo. I
capannoni riconvertiti donati
dalla Piaggio diventano il Polo
Sant'Anna-Valdera per la ricer-
ca. Biotecnologie, informatica,
microingegneria, ambienti vir-
tuali. E soprattutto robotica. Le
spin-off si moltiplicano. Negli
anni nascono 41 nuove impre-
se. Oggi ne sopravvivono 36,
tutte di avanguardia, si occupa-
no di soluzioni informatiche,
domotica, sensori, consulenza
specialistica. E soprattutto di
robotica.

Non basta: dei robot nati in
Valdera ha parlato di recente
anche il New York Times, con
un articolo dedicato al "polpo
robot" realizzato dal Centro di
ricerca sulle tecnologie per il
mare e la robotica marina di Li-
vorno, "longa manus" dell'Isti -
tuto di BioRobotica del Sant'
Anna.E ancora, su altri fronti,
all'onore delle cronache inter-
nazionali è andato anche "Fa-
ce", il robot umanoide con le
emozioni realizzato del Centro
di ricerca Enrico Piaggio dell'

una r;i:s fc; ro ;}<<tita..4sinistra il
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Il mio sogno ad alta tecnologia
di un'azienda dal volto umano
L'avventura iniziata 25 anni fa del prof. Paolo Dario, Steve Jobs della Valdera
«Cultura e qualità della vita sono indispensabili per l'impresa del futuro»
di Luciano Donzella

Se la Valdera è la Robot Valley il
professor Paolo Dario è il suo
Steve Jobs. Il direttore dell'Isti-
tuto di biorobotica della Scuola
Sant'Anna un quarto di secoli fa
immaginò la sua "fabbrica di so-
gno tutta luce e libertà" per dir-
la con una vecchia canzone, e
in questi anni ha lavorato per re-
alizzare il suo sogno. Che oggi
in gran parte è una realtà grazie
al "mondo dei robot" nati in via-
le Piaggio a Pontedera sede del
Polo Sant'AnnaValdera.

Professor Dario, come è co-
minciata questa avventura?

«Con la nascita di Scienza
Machinale. era il 1991 e già nel
nome di questo primo spin off
era insito il programma: ci rifa-
cevamo alla storia, con un ter-
mine che al tempo di Leonardo
indicava la scienza delle mac-
chine. Volevamo differenziarci
dalle imprese vecchio stile rifa-
cendoci alla nostra cultura: una
start up nata non solo per fare
impresa ma per farla in modo
nuovo, portando avanti sfide
avanzatissime ma senza trascu-
rare il fattore umano».

Quindi il progetto era chiaro
fin dall'inizio...

«Il sogno non era definito,
ma c'era un intuizione: l'idea
che l'università non potesse fa-
re solo ricerca ma che avesse an-
che il dovere sociale di trasfor-
mare la ricerca in opportunità
di lavoro e di soddisfazione. Io
mi sento un figlio orgoglioso
della scuola italiana, e continuo
a credere in un'educazione
multidisciplinare, non solo tec-
nica ma aperta alla cultura,
all'arte, alla filosofia. Il che non
toglie che sono anche un esplo-
ratore del mondo, e ho ben pre-
sente che modelli diversi, come
quello coreano o giapponese
non sono in conflitto col nostro,
vanno solo interpretati nel no-

stro stile. Sono convinto che le
fabbriche possono essere non
brutte, tristi e affumicanti, ma
diventare creatrici di identità e
solidarietà. E che il rapporto pa-
drone-dipendente possa essere
non conflittuale».

E soddisfatto di quello che
avete realizzato in questi 25 an-
ni?

«Abbiamo fatto cose molto
belle, le nostre spin off sono ai
primissimi posti nel mondo, la
qualità delle realizzazioni è mol-
to alta. Quello che non sono riu-
scito a fare è crescere quanto sa-
rebbe stato ipotizzabile. E uno
dei problemi italiani. Le nostre
imprese sono sopravvissute
quasi tutte, cosa che in Ameri ca
non succede: da loro il 90%
chiude, da noi il 10%. Sembra
un dato positivo, ma può anche
non esserlo. Perché il 10% ame-
ricano che resta diventa Google
o Microsoft. Questo è il punto
dolente: è un problema cultura-
le, le imprese devono credere
che un mercato c'è. Le nostre
spin off oggi occupano com-

plessivamente 250 persone, co-
rale un'azienda inedia, e sono
tutte ad altissima competenza:
bisogna scommettere di più sul
nostro lavoro, serve una voglia
di vincere davvero che non tutti
hanno. Se a questo si aggiunge
la burocrazia ossessiva, tutta
italiana...».

Scommetterebbe anche og-
gi sulla robotica?

«Certo, è una delle tecnologie
emergenti, sempre di maggior
successo, e investirci è molto
saggio. Oggi tutti parlano di
web, e va bene, ma più cresce il
web e più l'ambiente diventa fa-
vorevole, con la robotica sem-
pre più connessa alla rete, che
ha anche un effetto propulsivo.
A livello nazionale siamo ai ver-
tici, insieme a Genova, ma tutta
l'area pisana ormai perla robo-
tica è un centro di fama mon-
diale».

C'è una realtà che considera
il fiore all'occhiello?

«Difficile dirlo. Due o tre viag-
giano ad altissimo livello, ma
come dicevo nessuna è vera-
mente esplosa con un prodotto
leadernel mondo».

Le invenzioni più importan-
ti uscite dal complesso?.

«Braccia robotiche di vario ti-
po, mani, sensori, robot di servi-
zio, strumentazione robotica
per chirurgia e riabilitazione,
esoscheletri».

Cosa abbiamo in più e cosa i
manca rispetto alle realtà al

rio, a &rettore deiiIistituto di biarabatica dei Sa, . Anna

top all' estero?
«Pisa ha una straordinaria

densità di cervelli; in centro a
Milano trovate maghi della fi-
nanza e top model, a Roma atto-
ri e politici. A Pisa professori
universitari e ricercatori. Molti
di questi sono personaggi talen-
tuosi che mezzo mondo vorreb-
be incontrare. È un'eredità che
ci hanno lasciato i nostri ante-
nati. La nuova impresa che non
guarda solo al profitto e ai ritmi
di lavoro ma al raggiungimento
di risultati ha bisogno di un am-
biente stimolante, non vive in
un posto sonnolento,. La cultu-
ra è fondamentale, per questo è
importante investire in teatri,
musei, musica, arte: è l'ambien-
te in cui impresa innovativa me-
glio vive. Tecnologia e finanza
ci sono, manca una realtà viva-
ce e stimolante come a New
York o Londra. O meglio come
la o la Firenze del Rinascimen-
to».

Come vede il futuro?
«Sono ottimista perché molte

cose stanno cambiando, il siste-
ma itali an o si è accorto che mol-
te cose non vanno, i ragazzi ca-
piscono che non è un gioco.
Credo che stiamo uscendo dal
tunnel. In Italia ci sono 3200
start tip, cifre da Paese moder-
no. Ma dando lavoro a 14mila
persone. Poco più di 4 dipen-
denti a azienda, è questo il pro -
blema da risolvere. Basta guar-
dare a Stati Uniti, Germania,
Giappone. Si può e si deve fare
molto di più»
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Dalla scienza all'innovazione sociale
Maria Chiara Carrozza, ex
rettore della Scuola Sant 'Anna di
Pisa ed ex ministro
dell'università , è stato il primo
coordinatore del progetto
Cyberlegs.
Oggi commenta i risultati che,
oltre alla rilevanza scientifica,
hanno «una significativa
dimensione strategica e
socio -economica».
Carrozza rivendica la «strategia
che l'Istituto di BioRobotica del
Sant'Anna segue da anni e che
prevede una forte presenza
dell'accademia sul territorio,
dove è possibile intercettare le
necessità degli utenti».
Queste sono «prima tradotte
dagli ingegneri in sfide
scientifiche e tecnologiche, poi
affrontate coinvolgendo gli
utenti finali nel processo di
progettazione , di sviluppo e di

validazione già dai primi "passi"
del progetto». Si tratta di un
approccio di successo , prosegue
Carrozza , perché «porta a
dispositivi innovativi e che
possono essere accettati con più
facilità dagli utenti finali.
Quest 'ultimo è il vero punto
chiave per permettere alla
scienza e alla tecnologia di
promuovere innovazione
sociale».
La conclusione è dedicata alla
Fondazione Don Carlo Gnocchi,
che ha lavorato in alleanza
all'istituto pisano perla
sperimentazione del progetto
Cyberlegs : «Sono convinta che
nei prossimi anni, questa
collaborazione permetterà di
trasformare i prototipi in
prodotti che riveleranno la loro
estrema utilità nella vita di tutti i
giorni». (g.c.)
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PROGETTO EUROPEO REALIZZATO DAL SANT'ANNA

Gambe bioniche per ri-camminare
Robot che si indossa con la protesi e addio stampelle e carrozzine

Uno dei test con Be cyber-gambe
-CAMPANELLA A PAG. 16 E 17
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Quattro passi con 1e cyber-gambe
Nuove soluzioni per chi ha un arto amputato grazie alla Scuola Sant'Anna

Una

consentirà
di camminare,
scendere
e salire le scale
e un sofisticato
tutore assisterà
il movimento
di Gianluca Campanella
1 PISA

pazienti che hanno subito
l'amputazione di una gam-
ba al di sopra del ginoc-

chio (la più invalidante), da og-
gi hanno nuove possibilità per
tornare a camminare in auto-
nomia grazie a robot realizzati
dalla Scuola Superiore
Sant'Anna.

L'istituto d'eccellenza pisa-
no ha coordinato il progetto
europeo triennale Cyberlegs,
appena concluso e finanziato
dalla Commissione Europea
con 2,5 milioni di euro suddivi-
si tra cinque istituzioni riunite
in consorzio, nell'ambito del
"Settimo Programma Qua-
dro".

Il progetto "Cyberlegs" è sta-
to lanciato nel 2012 da Maria
Chiara Carrozza, allora rettore
del Sant'Anna di Pisa, bioinge-
gnere e primo coordinatore;
dopo la sua elezione in Parla-
mento, il coordinamento è
passato al ricercatore Nicola
Vitiello, sempre dell'Istituto di
BioRobotica del Sant'Anna;
hanno fornito contributi il do-
cente Silvestro Micera e il ricer-

catore Vito Monaco. I risultati
ottenuti saranno illustrati oggi
alla Fondazione Don Carlo
Gnocchi di Firenze, dove si so-
no svolti anche i test che han-
no coinvolto 11 volontari a cui
era stato amputato uno degli
arti inferiori.
Zainetto indossabile. Il primo
dei sistemi messi a punto è
"Active pelvis orthosis" un'or-
tesi bilaterale di bacino (un so-
fisticato tutore), robotizzata e
capace di assistere il inovimen-
to che permette di flettere e di
estendere l'anca. Il dispositi-
vo, che appare contenuto in
una sorta di zainetto, è stato
progettato per essere ergono-
mico e quindi adattarsi alla
schiena senza alterarne la po-
stura. In virtù di un meccani-
smo che segue la naturale
biomeccanica dell'anca, il mo-
vimento risulta sempre allinea-
to con l'asse. Questo dispositi-
vo agisce attraverso batterie,
presenta un'autonomia di tre
ore e permette agli amputati di
camminare tanto all'interno
quanto all'esterno. A ogni pas-
so l'ortesi robotizzata fornisce
all'amputato un surplus di
energia e permette in questo
modo di ripristinare un cam-
mino più fisiologico. Protesi
transfemorale. Altra possibili-
tà è una nuova protesi transfe-
morale motorizzata che per-
mette di camminare, di seder-
si, di salire o di scendere le sca-
le, dimenticando la sedia a ro-
telle. In virtù dell'utilizzo di
elementi elastici passivi, uniti
ad attuatori elettromagnetici
che permettono il movimento
sia per il giunto del ginocchio
sia della caviglia, la protesi
consente alla persona amputa-
ta di riprendere un cammino
più fisiologico ed efficiente dal
punto di vista energetico.
Scarpe intelligenti. L'interfac-
cia con la protesi è ottenuta at-
traverso sensori che possono
essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipag-
giate con sensori di pressione
e una rete di sette sensori iner-
ziali, collegati con ciascuno
dei sei principali segmenti
anatomici degli arti inferiori e

con il tronco.
Grazie ai dati forniti da que-

sti strumenti, un sistema di
controllo intelligente ricono-
sce il movimento desiderato
dalla persona amputata e tra-
duce l'intenzione in comandi
di movimento che si trasmet-
tono ai motori della protesi.
Tutto insieme. L'unione tra
protesi transfemorale con l'or-

tesi (tutore) attiva di bacino è il
massimo dal punto di vista dei
risultati: la protesi sostituisce
l'arto mancante e l'ortesi può
compensare le inefficienza del
cammino derivanti dal fatto
che la protesi, sebbene avanza-
ta, non è in grado di restituire
un cammino efficiente come
quello naturale. L'idea è stata
tes tata in via preliminare coin-

volgendo quattro amputati e
tutti sono stati in grado di muo-
versi con questo sistema.
Difficoltà e sviluppi . Il progetto
ha messo a punto strategie per
riconoscere in tempo reale un
possibile scivolamento. E ha
sviluppato un sistema miniatu-
rizzato che la persona può in-
dossare e attraverso i quali rice-
vere una sorta di ritmo, che le
permette di riprendere e di
mantenere un cammino più
simmetrico. In futuro è possi-
bile immaginare una diffusio-
ne sempre maggiore di queste
tecnologie: le persone ampu-
tate potranno contare su una
nuova generazione di sistemi
robotici leggeri per ottenere
una più alta mobilità e una
migliore qualità della vita.
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Un robot
perla
deambulazione
degli
anziani
realizzato
al Palo
dl Pontedera
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Sant'Anna:
alla guida
dell'auto
c'è un robot
umanoide

Dalla scienza all'innovazione sociale
Maria Chiara Carrozza, ex
rettore della Scuola Sant'Anna di
Pisa ed ex ministro
dell'università, è stato il primo
coordinatore del progetto
Cyberlegs.
Oggi commenta i risultati che,
oltre alla rilevanza scientifica,
hanno «una significativa
dimensione strategica e
socio-economica».
Carrozza rivendica la «strategia
che l'Istituto di BioRobotica del
Sant'Anna segue da anni e che
prevede una forte presenza
dell'accademia sul territorio,
dove è possibile intercettare le
necessità degli utenti».
Queste sono «prima tradotte
dagli ingegneri in sfide
scientifiche e tecnologiche, poi
affrontate coinvolgendo gli
utenti finali nel processo di
progettazione , di sviluppo e di

una recente Il polpo
robot

realizzato

a Livorno

nel Centro
collegato

all'istituto

pontederese

validazione già dai primi "passi"
del progetto». Si tratta di un
approccio di successo, prosegue
Carrozza, perché «porta a
dispositivi innovativi e che
possono essere accettati con più
facilità dagli utenti finali.
Quest 'ultimo è il vero punto
chiave per permettere alla
scienza e alla tecnologia di
promuovere innovazione
sociale».
La conclusione è dedicata alla
Fondazione Don Carlo Gnocchi,
che ha lavorato in alleanza
all'istituto pisano perla
sperimentazione del progetto
Cyberlegs: «Sono convinta che
nei prossimi anni, questa
collaborazione permetterà di
trasformare i prototipi in
prodotti che riveleranno la loro
estrema utilità nella vita di tutti i
giorni». (g.c.)

Face,
l'androide
realizzato
del Centro
di ricerca
Enrico Plagglo
dell'università
d I Pisa

Scuola Superiore Sant`Anna Pagina 16



GAMBE R FONICHE
MADE N iiALY

RC)P,IA - Srlo 4 rc1:ce
p ime a"l1Le'iion'che e
hinllc su¡eritr; ï0"1 stlïïesso
i  rimi te t s_llI'LI Ci 1110. S,,n.,
llatc il ftilia. nella uc
S_11 eriore Sii-Allrli d P si,

li dTi l1CTI iGSSU i - pr rr1 piSSi»

llel test oc,rldOtli

I"'stituto Con (;unJch r['
Renze e Tal= espel li
)"eGPd  ll   Il'1 eGfOll171  11F C f

ilei pl'ss lìl 1,1111 le
:ci e daqli istit>_lti di

rià li-.,-171( TIC, i1;F?l (,le
so,t tut hi-tecl- del b stn le
per chi ha di ficoli a
cammiI1are,

Scuola Superiore Sant`Anna Pagina 17



(AdnKronos Salute) Ricerca: con gambe'bioniche 0

pazienti amputati tornano a camminare
Test positivi per progetto europeo 'CyberLegs' coordinato dalla Scuola Superiore S.Anna di Pisa

Roma, 16 mar. (AdnKronos Salute) - Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili, autentiche 'gambe bioniche',

restituiscono la possibilità di una camminata più efficiente e con minore sforzo fisico a persone che hanno

subito l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del ginocchio, riducendo il rischio di cadute e imprimendo ai

movimenti la regolarità di una falcata ritmica e sicura. E' il risultato ottenuto grazie al progetto europeo

triennale'Cyberlegs' (The CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis) appena concluso e finanziato

dalla Commissione Ue con 2.5min di curo, suddivisi tra 5 istituzioni riunite in consorzio, con il coordinamento

dell'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

I test, che da agosto 2014 hanno coinvolto 11 volontari a cui erano stato amputato uno degli arti inferiori, sono

stati condotti alla Fondazione Don Carlo Gnocchi di Firenze e confermano l'efficacia delle rivoluzionarie

applicazioni. I risultati ottenuti da'Cyherlegs' saranno illustrati nel meeting conclusivo in programma domani

alla Fondazione Don Gnocchi a Firenze. Al consorzio hanno aderito come partner docenti universitari da tutta

Europa in rappresentanza di importanti istituzioni, come Renaud Ronsse (Université catholique de Louvain,

Louvain la Neuve, Belgio); Dirk Lefeber e Romain Mecusen (Vrije Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko

Munih e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani, Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova

(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto Cyherlegs è stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara

Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere.

Le malattie del sistema vascolare periferico sono la principale causa di amputazione agli arti inferiori (sono

definite amputazioni vascolari) e, in totale, circa 1'8o% delle amputazioni rientra in quelle di tipo vascolare. Fra

tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali (al di sopra del ginocchio) risultano particolarmente

invalidanti. Gli amputati transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più intenso e anche il loro

cammino, qualora sia amputato anche un solo arto, appare meno stabile. In Europa gli amputati transfemorali

sono stimati in circa 30 mila ogni anno.

In questo contesto si è sviluppato il progetto 'Cyberlegs' che ha raggiunto l'obiettivo di testare in via preliminare

nuove tecnologie robotiche indossatili per aiutare gli amputati transfemorali a recuperare un cammino più

naturale ed efficiente , sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato la loro funzionalità nelle settimane di

test pre-clinici condotti a Firenze . Il sistema 'Active Pelvis Orthosis' agevola il movimento . Il progetto ha messo

a punto un 'ortesi bilaterale di bacino ( un sofisticato tutore), robotizzata e capace di assistere il movimento che

permette di flettere e di estendere l'anca. Il dispositivo , che appare contenuto in una sorta di zainetto , è stato

progettato per essere ergonomieo e quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la postura . In virtù di un

meccanismo che segue la naturale biomeccaniea dell'anca la coppia che permette il movimento risulta sempre

allineata con l'asse che garantisce la sua estensione e la sua flessione . Questo dispositivo agisce attraverso

batterie , presenta un'autonomia di tre ore e permette agli amputati di camminare tanto all ' interno quanto

all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati , basati su quelle che vengono definite ' primitive motorie', e usando

attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione motoria della

persona amputata che lo indossa e che riceve un 'assistenza motoria gentile e naturale , se e quando è necessario.
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"A ogni passo l'ortesi robotizzata - commenta Nicola Vitiello, coordinatore di'Cyberlegs' - fornisce all'amputato

un surplus di energia e permette in questo modo di ripristinare un cammino più fisiologico. Durante il progetto

questo dispositivo è stato testato con successo da sette amputati, che hanno potuto interagire con il dispositivo

in maniera intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un cammino più fisiologico".

La protesi transfemorale robotica, il sistema di sensori indossatili, la scarpa 'intelligente' per camminare di

nuovo. La nuova protesi transfemorale motorizzata permette di camminare, di sedersi, di salire o di scendere le

scale, dimenticando la sedia a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici passivi, uniti ad attuatori

elettromagnetici che permettono il movimento sia per il giunto del ginocchio sia della caviglia, la protesi

permette alla persona amputata di riprendere un cammino più fisiologico ed efficiente dal punto di vista

energetico. Da una parte, i motori possono fornire energia durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli

elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto con il terreno, garantendo la naturale flessione del

ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i motori forniscono assistenza nel passaggio dalla postura

seduta a quella eretta e viceversa.

L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso sensori che possono essere indossati, costituiti da scarpe

"intelligenti", equipaggiate con sensori di pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali con ciascuno

dei sei principali segmenti anatomici degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti da questi sensori, un

sistema di controllo intelligente può riconoscere il movimento desiderato dalla persona amputata e tradurre tale

intenzione in comandi di movimento che si trasmettono ai motori della protesi. Nel corso del progetto sei

amputati transfemorali hanno provato la protesi con successo, svolgendo compiti motori quali camminare,

sedersi, alzarsi, salire le scale.

Il progetto 'Cyberlegs' ha affrontato altre due sfide scientifiche. La prima riguardava la creazione di un

collegamento bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato un sistema miniaturizzato che la persona

può indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere un

cammino più simmetrico. La seconda sfida era dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha messo a punto

strategie per riconoscere in tempo reale un possibile scivolamento. "L'idea - spiegano i ricercatori - che sarà

sviluppata in un'ottica di lungo periodo, è che il sistema robotica possa fornire un'assistenza che mitighi il

rischio di caduta, dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello scivolamento".

Con i risultati ottenuti, 'Cybcrlegs' ha aperto la strada verso una nuova generazione di sistemi robotici protesici e

ortesici. Nel futuro, le tecnologie derivate dal progetto saranno ancora ingegnerizzate e validate nella pratica

clinica, in maniera sistematica. "Nel lungo periodo - conclude Vitiello - è possibile immaginare che queste

tecnologie saranno adottate in maniera progressiva e che il loro impatto sulla società sarà tangibile. Le persone

amputate potranno contare su una nuova generazione di sistemi robotici leggeri per ottenere una più alta

mobilità, unita a una migliore qualità della vita".
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(AGI) Sannita': Pisa, camminare di nuovo con gambe bioniche
(AGI) - Pisa, 16 mar. - Nuovi sistemi robotici , leggeri e indossabili , autentiche "gambe bioniche ", restituiscono la possibilita' di una camminata piu' efficiente
e con minore sforzo fisico a persone che hanno subito l 'amputazione degli arti inferiori , al di sopra del ginocchio , riducendo il rischio di cadute e imprimendo
ai movimenti la regolarita ' di una falcata ritmica e sicura , in questo caso ottenuta sia grazie a una nuova protesi robotica sia a un innovativo tutore robotico.

Tornare a muoversi camminando in autonomia stira' possibile grazie al progetto europeo triennale Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-Limb
CoGnitive Ortho- prosthesis ") appena concluso e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5 milioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite in consorzio,
nell'ambito dei "Settimo Programma Quadro ", con il coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. II progetto
"Cyberlegs" e' stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore Sant 'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria Chiara
Carrozza e' stata anche la prima coordinatrice . Le malattie del sistema vascolare periferico sono la principale causa di amputazione agli arti inferiori (sono
definite "amputazioni vascolari") e, in totale , circa l '80 per cento delle amputazioni rientra in quelle di "tipo vascolare". Fra tutte le possibili amputazioni,
quelle transfemorali (al di sopra del ginocchio ) risultano particolarmente invalidanti. Gli amputati transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e
cognitivo piu ' intenso e anche il loro cammino , qualora sia amputato anche un solo arto , appare meno stabile . In Europa gli amputati transfemorali sono
stimati in circa 30 mila ogni anno . In questo contesto si e' sviluppato il progetto Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di testare in via preliminare nuove
tecnologie robotiche indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a recuperare un cammino piu' naturale ed efficiente, sviluppando applicazioni che
hanno gia' dimostrato la loro funzionalita ' nelle settimane di test pre-clinici condotti a Firenze . Il sistema "Attive Pelvis Orthosis", lo "zainetto" che agevola il
movimento . Il progetto ha messo a punto un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore ), robotizzata e capace di assistere il movimento che permette di
flettere e di estendere l'anca . II dispositivo , che appare contenuto in una sorta di zainetto , e' stato progettato per essere ergonomico e quindi adattarsi alla
schiena senza alterarne la postura . In virtu' di un meccanismo che segue la naturale biomeccanica dell'anca la coppia che permette il movimento risulta
sempre allineata con l'asse che garantisce la sua estensione e la sua flessione. Questo dispositivo agisce attraverso batterie, presenta un 'autonomia di tre
ore e permette agli amputati di camminare tanto all'interno quanto all 'esterno . Utilizzando schemi di controllo bio- ispirati , basati su quelle che vengono
definite "primitive motorie", e usando attuatori (sistemi di movimento ), il dispositivo non pone ostacoli alla capacita ' e all'intenzione motoria della persona
amputata che lo indossa e che riceve un'assistenza motoria gentile e naturale , se e quando e' necessario . La nuova protesi transfemorale motorizzata
permette di camminare , di sedersi , di salire o di scendere le scale , dimenticando la sedia a rotelle . In virtu' dell'utilizzo di elementi elastici passivi , uniti ad
attuatori elettromagnetici che permettono il movimento sia per il giunto del ginocchio sia della caviglia , la protesi permette alla persona amputata di
riprendere un cammino piu' fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico. Da una parte, i motori possono fornire energia durante la fase di appoggio,
dall'altra parte gli elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto con il terreno , garantendo la naturale flessione del ginocchio durante la fase del
carico . In aggiunta , i motori forniscono assistenza nel passaggio dalla postura seduta a quella eretta e viceversa. L'interfaccia con la protesi e' ottenuta
attraverso sensori che possono essere indossati, costituiti da scarpe "intelligenti ", equipaggiate con sensori di pressione ed una rete di sette sensori
inerziali , solidali con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici degli arti inferiori e con il tronco . (AGI) (AGI) - Pisa, 16 mar. - Un'altra frontiera esplorata
con successo si e' concretizzata nell'unione tra protesi transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di bacino . Il dispositivo e' stato definito dai ricercatori "orto-
protesi". L'idea ha avuto origine dalla considerazione secondo la quale, in futuro, gli amputati potrebbero beneficiare di una protesi unita a un'ortesi (tutore).
Mentre la protesi sostituisce l 'arto mancante , l'ortesi puo ' compensare le inefficienze del cammino derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata, non
e' in grado di restituire un cammino efficiente come quello naturale.

L'idea e ' stata testata in via preliminare coinvolgendo quattro amputati e tutti sono stati in grado di muoversi con questo sistema . Cyberlegs ha affrontato
altre due sfide scientifiche.

La prima riguardava la creazione di un collegamento bidirezionale con la protesi . Il progetto ha sviluppato un sistema miniaturizzato che la persona puo'
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere un cammino piu' simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di cadute.

Il progetto ha messo a punto strategie per riconoscere in tempo reale un possibile scivolamento . L'idea, che sara' sviluppata in un'ottica di lungo periodo,
e' che il sistema robotico possa fornire un'assistenza che mitighi il rischio di caduta . dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello scivolamento.

Con i risultati ottenuti , Cyberlegs ha aperto la strada verso una nuova generazione di sistemi robotici protesici e ortesici.
Nel fututo , le tecnologie derivate dal progetto saranno ancora ingegnerizzate e validate nella pratica clinica, in maniera sistematica .(AGI) .

Scuola Superiore Sant`Anna Pagina 20



(ANSA) LUNE DI' IN TOSCANA

(ANSA) - FIRENZE, 14 MAR - Avvenimenti in programma lunedi' 16
marzo in Toscana:
FIRENZE - Auditorium Fondazione Don Carlo Gnocchi - Via di
Scandicci, 269 ore 10:00

Conferenza stampa a conclusione del progetto europeo
'Cyberlegs', coordinato da Istituto di BioRobotica del
Sant'Anna di Pisa, con la partecipazione di diverse
universita' europee. Dimostrazioni dal vivo delle funzionalita'
e dell'utilizzo dei sistemi sviluppati in tre anni di studi
e di ricerche.

PONTEDERA (PI) - Istituto BioRobotica Scuola Superiore Sant'Anna
- Viale Piaggio, 32 ore 14:30

Firma e contestuale conferenza stampa dell'accordo con
Regione Toscana e Ufficio scolastico regionale per estendere
la rete delle scuole toscane coinvolte dalle lezioni di
robotica, tenute da ricercatori del Sant'Anna. Partecipano
Paolo Dario, direttore Istituto BioRobotica Sant'Anna, Marco
Masi, dirigente Regione Toscana, in rappresentanza
dell'assessore Emmanuele Bobbio.
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»ANSAI Gambe bioniche , kit hi-tech per tornare a camminare
Per chi ha subito amputazioni o per anziani in difficolta'

(di Enrica Battifoglia)
(ANSA) - ROMA, 16 MAR - Sono pronte le prime gambe bioniche e

hanno superato con successo i primi test sull'uomo. Sono nate in
Italia, nella Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, hanno mosso i
'primi passi' nei test condotti presso l'istituto Don Gnocchi di
Firenze e gli esperti prevedono un'evoluzione che nei prossimi
anni le fara' uscire dagli istituti di riabilitazione, facendone
sostituti hi-tech del bastone per chi ha difficolta' a camminare.

Le gambe bioniche sono nate in Italia , nell'ambito del
progetto europeo Cyberlegs (Cybernetic Lower-Limb Cognitive
Ortho-prothesis), coordinato dall'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, in collaborazione con Belgio
(universita' Cattolica di Lovanio e Vrije di Bruxelles) e
Slovenia (universita' di Lubiana). Durato tre anni, il progetto e'
stato finanziato dalla Commissione Europea con 2,5 milioni.

Il risultato e' una combinazione unica di protesi intelligenti,
sensori e robot indossatili, come esoscheletri leggeri poco
ingombranti, sperimentati su 11 volontari, tutti uomini di eta'
compresa fra 33 e 80 anni. "Ho provato un po' tutti i
dispositivi", ha detto Daniele Bellini, 67 anni, amputato in
seguito a un trauma. 'II peso e' molto piu' contenuto rispetto a
quello delle prime versioni. Io mi sposto normalmente senza
stampelle, ma la mia autonomia viene aumentata perche' l'energia
della macchina aiuta a fare il passo".

II kit consiste in "un insieme di moduli che possono essere
utilizzati sia singolarmente che in combinazione". Uno zainetto
che aiuta a muovere le anche, scarpe intelligenti equipaggiate
con sensori di pressione, accelerometri indossabili, dispositivi
motorizzati che aiutano le articolazioni. E' infatti il primo
progetto al mondo che unisce protesi e dispositivi robotici in
un vero e proprio kit hi-tech per far camminare con meno fatica
chi ha subito un'amputazione delle gambe, ma anche persone
anziane per le quali camminare e' faticoso e impossibile senza un
bastone o un deambulatore.
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"Sappiamo quanto sia faticoso camminare per le persone
amputate : di qui l'idea di un dispositivo che le aiuti a
muoversi in modo piu ' naturale"osserva il coordinatore dei
progetto , Nicola Vitiello. Per questo, aggiunge, si e' deciso di
puntare su " tecnologie che si indossano e che permettono a chi
e' in difficolta' di camminare con meno fatica". Estato questo
l'obiettivo con cui e' partito il progetto, rileva Maria Chiara
Carrozza , che lo ha ideato e coordinato fino alla sua nomina a
ministro per l'Istruzione, l'Universita' e la Ricerca. '"I
risultati - dice Carrozza - sono , prima di tutto, rilevanti dal
punto di vista scientifico , con una significativa dimensione
strategica e socio-economica" . Per questo i ricercatori hanno
gia' creato una start-up per portare sul mercato almeno uno dei
modelli entro i prossimi due o tre an ni. (ANSA).
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>ANSA-INTERVISTAI Robot indossabili comuni come smartphone
Carrozza, entreranno nelle case e saranno amici degli anziani

(ANSA) - ROMA, 16 MAR - Le gambe bioniche sono appena nate,
ma per gli esperti il loro destino e' gia' chiaro e sono convinti
che nel prossimo futuro, e in una societa' sempre piu' anziana
come quella occidentale, potranno avere una diffusione
confrontabile a quella degli smartphone.

"Penso che in futuro ausili robotici facili da indossare
potranno essere un valido aiuto per restituire la possibilita' di
camminare senza fatica agli anziani e alle persone in
difficolta': la mobilita' e' un requisito chiave per essere
autonomi", ha detto all'ANSA Maria Chiara Carrozza, esperta di
Robotica della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, che ha
promosso il progetto Cyberlegs, coordinandolo fino al 2012, anno
della sua nomina a ministro per l'Istruzione, l'Universita' e la
Ricerca.

"Le tecnologie indossabili - ha rilevato - sono la chiave
per aiutare a camminare in modo autonomo persone che hanno
subito amputazioni, ad esempio in seguito al diabete. Sappiamo
che, con il generale invecchiamento della popolazione, questi
casi stanno aumentando. Per le persone oltre i 65-70 anni in
queste condizioni potersi alzare dalla sedia a rotelle sarebbe
un grande successo".

Per avere un'idea del funzionamento delle gambe bioniche si
puo' pensare a una bicicletta con la pedalata assistita: "una
tuta semi-rigida da indossare sopra gli abiti - spiega Maria
Chiara Carrozza - aiuta a non fare fatica quando serve una
spinta, ad esempio per aiutare il movimento dell'anca per
alzarsi da una sedia, o per camminare senza bastone o senza
deambulatore: proprio come in bicicletta si usa la pedalata
assistita per affrontare piu' facilmente una salita".

Carrozza e' convinta che nel prossimo futuro si faranno passi
ulteriori nel rendere queste tecnologie sempre piu' accessibili
"saranno necessari tanti passi intermedi, ma questa tecnologia
e' destinata ad avere una diffusione simile a quella
dell'elettronica di consumo. Nella fase attuale questi
dispositivi entreranno nelle palestre specializzate nella
fisioterapia, ma il nostro sogno e' che possano entrare nelle
case degli anziani e di tutti coloro che hanno difficolta' a
camminare. Quello che immaginiamo - ha concluso - e'
un'evoluzione elegante del bastone, che sia bella da vedersi e
non ricordi assolutamente un presidio ospedaliero a chi la
indossa". (ANSA).
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(ANSA) Scuola : intesa Sant ' Anna - Regione porta robot in classe
(ANSA) - PONTEDERA (PISA), 16 MAR -'L'uso dei robot in

classe genera curiosita', interesse, coinvolgimento educativo: la

robotica e' terreno ideale per appassionare gli studenti alla

dimensione scientifica, per insegnare a ragionare in modo logico
e aiutarli a inserirsi in un mondo del lavoro sempre piu'

caratterizzato dalle rivoluzioni robotiche'. Lo ha detto

Emmanuele Bobbio, assessore regionale all'istruzione,

presentando nel pomeriggio l'accordo, in tema di biorobotica
educativa, stretto tra Regione Toscana, Ufficio Scolastico

Regionale e Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

Secondo Bobbio si tratta di un'intesa 'strategica in un

periodo nel quale la scuola torna, finalmente, a essere

protagonista del dibattito pubblico e del confronto

politico-istituzionale'. I tre soggetti hanno siglato un patto
in materia di Rete Regionale Robotica Educativa (Rrre) per

mettere insieme tutte le esperienze toscane di introduzione

della robotica a scuola: per sostenere questi progetti, favorire
la partecipazione degli insegnanti, consentire il riuso del

materiale eventualmente prodotto, la Regione Toscana ha

cofinanziato con 50 mila euro le attivita' della Scuola
Sant'Anna, mentre l'istituto di Biorobotica dell'ateneo pisano,

che ha sede a Pontedera, si impegna a mettere a disposizione le
proprie strumentazioni e i propri spazi per la formazione di

docenti e alunni offrendo anche attivita' di tutoraggio. La

robotica educativa, si legge nel sito www.progetto-e-robot.it,
'fa riferimento alle teorie di Seymour Papert che descrivono i

vantaggi di utilizzare semplici kit di costruzione e

programmazione a scopo didattico: i giovani diventano cosi'

protagonisti dell'apprendimento e creatori del proprio prodotto,
invece che semplici utilizzatori passivi e, grazie alla sua

interdisciplinarieta', puo' creare un ponte tra discipline

diverse, sia scientifiche che umanistiche'. (ANSA).
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(ANSA) Gambe bioniche, con partner pronte in 2-3 anni sul mercato

(V. 'Pronte le prime gambe bioniche, test...' delle 10.01)

(ANSA) - FIRENZE, 16 MAR - Se il progetto di gambe bioniche

'Cyberlegs' trovera' finanziamenti partner industriali adeguati,

il dispositivo potrebbe essere in commercio 'nel giro di 2-3

anni': lo ha affermato Nicola Vitiello, coordinatore del

progetto per la Scuola Sant'Anna di Pisa, presentando la nuova

tecnologia oggi alla Fondazione Don Gnocchi a Firenze. 'I

risultati suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del

sistema - ha spiegato - per ridurne ancora gli ingombri ed il

peso, migliorando cosi' il comfort per la persona amputata'.

(ANSA).
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(ANSA) Gambe bioniche , per esperti e' grande risultato strategico

Carrozza , così' scienza promuove innovazione sociale

(ANSA) - ROMA, 16 MAR - Un grande risultato strategico: le

gambe bioniche presentate oggi a Firenze sono soprattutto questo

per gli esperti che hanno seguito il progetto europeo Cyberlegs

(CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis), finanziato

dalla Commissione Europea con 2,5 milioni di euro in tre anni.

Coordinata dall'istituto di BioRobotica della Scuola Superiore

Sant'Anna di Pisa, la ricerca e' stata condotta in collaborazione

con Belgio (Universita' Cattolica di Lovanio e universita' Vrije

di Bruxelles) e Slovenia (universita' di Lubiana), e Fondazione

Don Gnocchi di Firenze.

Sono almeno quattro i risultati ottenuti da questo mix senza

precedenti di protesi, tutori, dispositivi robotici e sensori.

Il primo e' uno zainetto hi-tech, leggero e comodo da indossare,

rende piu' facile flettere e di estendere l'anca: una sorta di

tutore robotico chiamato Active Pelvis Orthosis. C'e' poi la

protesi motorizzata e collegata a un sistema di sensori

indossabili, che permette alle persone che hanno subito

amputazioni di camminare, sedersi, salire le scale. In terzo

luogo e' stato messo a punto il dispositivo che combina la

protesi con il tutore del bacino: mentre la prima sostituisce

l'arto mancante, il tutore aiuta a camminare in modo piu'

naturale. Tutte queste tecnologie, insieme a sensori innovativi,

forniscono dati preziosi per prevenire il rischio di cadute,

avvertendo in tempo reale su possibili scivolamenti.
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"Sono tecnologie che si indossano e che permettono a chi e'

in difficolta' di camminare con meno fatica", ha detto il

coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. Per Maria Chiara

Carrozza, che ha ideato il progetto e lo ha coordinato fino alla

sua nomina a ministro per l'istruzione, l'Universita' e la

Ricerca, "i risultati del progetto Cyberlegs sono, prima di

tutto, rilevanti dal punto di vista scientifico, con una

significativa dimensione strategica e socio-economica". La

presenza dell'universita' sul territorio, ha aggiunto, ha

permesso di sviluppare un approccio che "permette alla scienza

e la tecnologia di promuovere innovazione sociale". (ANSA).
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++ Pronte le prime gambe bioniche, test su 11 volontari ++
Protesi, sensori e robot per far camminare persone amputate
ROMA
(ANSA) - ROMA, 16 MAR - Sono pronte le gambe bioniche, risultato del primo
progetto al mondo che unisce protesi e robot indossabili, come esoscheletri, per
far camminare senza fatica persone che hanno subito amputazioni. Il progetto,
europeo, si chiama Cyberlegs ed è coordinato dall'Italia, con l'istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.(ANSA).
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+++ ANSA TOSCANA : LE NOTIZIE DEL GIORNO - ORE 13:30 +++

(ANSA) - FIRENZE, 16 MAR -

PRONTE LE PRIME GAMBE BIONICHE, TEST SU 11 VOLONTARI

PROTESI, SENSORI E ROBOT PER FAR CAMMINARE PERSONE
AMPUTATE

Sono pronte le gambe bioniche, risultato del primo progetto al

mondo che unisce protesi e robot indossabili, come esoscheletri,

per far camminare senza fatica persone che hanno subito

amputazioni. II progetto, europeo, si chiama Cyberlegs ed e'

coordinato dall'Italia, con l'istituto di BioRobotica della

Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.(ANSA).
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Gambe bïoniche per tornare a muoversi
ono pronte le prime gambe bioniche
e hanno superato con successo i pri-
mi test sull'uomo. Sono nate in

lia, nella Scuola Superiore Sant'Anna di Pi-
sa, hanno mosso i "primi passi" nei test
condotti all'Istituto Don Gnocchi di Firen-
ze e gli esperti prevedono un'evoluzione
che nei prossimi anni le farà uscire dagli i-
stituti di riabilitazione, facendone sostitu-
ti hi-tech del bastone per chi ha difficoltà
a camminare.
Le gambe bioniche sono state realizzate nel-
l'ambito del progetto europeo Cyberlegs,
coordinato dall'Istituto di BioRobotica del-
la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, in col-
laborazione con Belgio (Università Cattoli-
ca di Lovanio e Vrij e di Bruxelles) e Slovenia
(Università di Lubiana). Durato tre anni, il
progetto è stato finanziato dalla Commis-
sione Europea con 2,5 milioni. Il risultato è
una combinazione unica di protesi intelli-
genti, sensori e robot indossabili, come e-

Sono nate nella Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e hanno mosso

i "primi passi " all'Istituto Don
Gnocchi di Firenze . I ricercatori:

sul mercato in due -tre anni

soscheletri leggeri poco ingombranti, spe-
rimentati su 11 volontari, tutti uomini di età
compresa fra 33 e 80 anni. «Ho provato un
po' tutti i dispositivi», ha detto Daniele Bel-
lini, 67 anni, amputato in seguito a un trau-
ma. «Il peso è molto più contenuto rispetto
a quello delle prime versioni. Io mi sposto
normalmente senza stampelle, ma la mia
autonomia viene aumentata perché l'ener-

gia della macchina aiuta a fare il passo».
Il kit consiste in «un insieme di moduli che
possono essere utilizzati sia singolarmente
che in combinazione». Uno zainetto che aiu-
ta a muovere le anche, scarpe intelligenti e-
quipaggiate con sensori di pressione, acce-
lerometri indossabili, dispositivi motoriz-
zati che aiutano le articolazioni. E infatti il
primo progetto al mondo che unisce prote-
si e dispositivi robotici in un vero e proprio
kit hi-tech per far camminare con meno fa-
tica chi ha subito un'amputazione delle
gambe, ma anche persone anziane in diffi-
coltà. «I risultati - dice l'ex ministro dell'I-
struzione Maria Chiara Carrozza, che ha i-
deato il progetto - sono, prima di tutto, ri-
levanti dal punto di vista scientifico, con u-
na significativa dimensione strategica e so-
cio-economica». I ricercatori hanno già
creato una start-up per portare sul merca-
to almeno uno dei modelli entro i prossimi
due o tre anni.

NOVITA Uno dei dispositivi in sperimentazione

Scuola Superiore Sant`Anna Pagina 31



Le gambe bioniche con i sensori anticaduta
Pisa, superati i primi test sui pazienti. L'obiettivo è rendere il loro uso semplice come quello di una tuta

ROMA Da Capitan Uncino, che al
posto della mano ha un pezzo
di ferro. A Pistorius, il velocista
sudafricano noto anche per gli
sprint con protesi in fibra di
carbonio. E infine ecco le gam-
be bioniche che restituiscono il
cammino agevole a persone
anziane amputate.

La validità del progetto quasi
tutto italiano (Istituto di bioro-
botica Scuola superiore San-
t'Anna di Pisa, Fondazione Don
Gnocchi di Firenze) ha trovato
conferma nei risultati dei test
su u pazienti. Gli esperti, coor-
dinati da Luca Vitiello, ripon-
gono nella nuova soluzione ria-
bilitativa grosse aspettative. Si
tratta della fusione di due tec-
nologie. Protesi robotizzate,
dotate di sensori nella suola,
sono collegate a una specie di
zainetto che contiene un moto-
rino intelligente studiato per
sostenere il movimento di indi-
vidui fragili e rendere il loro
procedere normale. Il compu-
ter segnala inoltre le disfunzio-

ni del passo e lo corregge attra-
verso impulsi per evitare le ca-
dute. Pensate a una bicicletta
con la pedalata assistita.

Il sogno di Maria Chiara Car-
rozza, esperta di Robotica al
Sant'Anna ed ex ministro del-
l'Istruzione è «entrare nelle ca-
se degli anziani e di chi ha serie
difficoltà motorie. Sono con-
vinta che questa tecnologia sia
destinata ad avere una diffusio-
ne simile all'elettronica di con-
sumo».11 prototipo delle gam-
be bioniche prima maniera è
un po' ingombrante. L'obietti-
vo, dicono al Don Gnocchi, è
trasformare il congegno in una
tuta semplice da indossare,

pratica alternativa alle stam-
pelle e alla carrozzina.

All'operazione Cyberlegs
hanno partecipato le Università
belghe di Lovanio e Vrije e la
Slovenia (Lubiana), fondi del-
l'Ue, 2,5 milioni. Secondo Mar-
co Molinari, che si occupa di
esoscheletri alla Fondazione
Santa Lucia di Roma, è una
svolta: «Speriamo sia trasferi-
bile in altri campi della neuro-
riabilitazione. Ma i costi? Sa-
ranno sistemi da poter utilizza-
re su larga scala? Ora usiamo
protesi meccaniche spinte dal-
la sola forza individuale».

Margherita De Bac

li progetto

Le gambe
bioniche, nate
nella Scuola
superiore
Sant'Anna di
Pisa, hanno
superato i primi
test sull'uomo
all'Istituto Don
Gnocchi di
Firenze

Fra 2-3 anni
potrebbero
essere in
commercio

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sono pronte le prime gambe bioniche e hanno superato con successo i
primi test sull'uomo. Sono nate in Italia, nella Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa, hanno mosso i "primi passi" nei test condotti presso l'istituto Don
Gnocchi di Firenze e gli esperti prevedono un'evoluzione che nei prossimi
anni le farà uscire dagli istituti di riabilitazione, facendone sostituti hi-tech
del bastone per chi ha difficoltà a camminare.
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di Salvatore Fazio

GAMBE BIONICHE
PROTESI E SENSORI:

COSÌ SI PUO TORNARE
ACAMMINARE

D
opo le mani, arrivano anche la gambe bio-
niche. E sono nate in Italia. Una combina-

zione di pro tesi intelligenti, sensori e robo t
indossabili consente di camminare anche
a chi ha perso l'uso degli arti inferiori. C'è

uno zainetto che aiuta a muovere le anche, ma ci so-
no pure le scarpe intelligenti equipaggiate con senso-
ridi pressione, accelerometri indossabili, dispositivi
motorizzati che aiutano le articolazioni.

Si tratta del primo progetto al mondo che unisce
protesi e dispositivi robotici in un vero e proprio kit
hi-tech per far camminare con meno fatica chi ha su-
bito un'amputazione delle gambe, ma anche perso-
ne anziane perle quali camminare è faticoso o addirit-
turaimpossibile senza un bastone o un deambulato-
re.

Le prime gambe bioniche sono pronte e hanno su-
perato con successo i primi test sull'uomo. Sono nate
nella Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, hanno mos-
so i «primi passi» nei test condotti presso l'istituto
Don Gnocchi di Firenze e gli esperti prevedono un'
evoluzione che nei prossimi anni le farà uscire dagli
istituti di riabilitazione, facendone sostituti hi-tech
del bastone per chi ha difficoltà a camminare.

Le gambe bioniche sono nate in Italia, nell'ambito
del progetto europeo Cyberlegs, coordinato dall'Isti-
tuto di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'An-
na di Pisa, in collaborazione con Belgio e Slovenia.
Durato tre anni, il progetto è stato finanziato dalla
Commissione Europea con 2,5 milioni.

Il risultato è una combinazione unica di protesi in-
telligenti, sensori e robot indossabili, come esoschele-
tri leggeri poco ingombranti, sperimentati su 11 vo-
lontari, tutti uomini di età compresa fra 33 e 80 anni.

«I-Io provato un po' tutti i dispositivi - ha detto Da-
niele Bellini, 67 anni, amputato in seguito a un trau-
ma -. Il peso è molto più contenuto rispetto a quello
delle prime versioni. Io mi sposto normalmente sen-
za stampelle, mala mia autonomia viene aumentata
perché l'energia della macchina aiuta a fare il passo».

Il kit consiste in «un insieme di moduli che posso-

no essere utilizzati sia singolarmente che in combina-
zione». «Sappiamo quanto sia faticoso camminare
per le persone che hanno subìto un'amputazione: di
qui l'idea di un dispositivo che le aiuti a muoversi in
modo più naturale - spiega il coordinatore del proget-
to, Nicola Vitiello -. Per questo si è deciso di puntare
su tecnologie che "si indossano" e che permettono
dunque a chi è in difficoltà di camminare con meno
fatica».
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«È stato l'obiettivo dal quale è partito il progetto -
rileva Maria Chiara Carrozza, che lo ha ideato e coor-
dinato fino alla sua nomina a ministro per l'Istruzio-
ne, l'Università e la Ricerca -. 1 risultati sono, prima di
tutto, rilevanti dal punto di vista scientifico, con una
significativa dimensione strategica e socio-economi-
ca» . Per questo i ricercatori hanno già creato una
start- up per portare sul mercato almeno uno dei mo-
delli entro i prossimi due o tre anni.

Nei mesi scorsi, intanto, tre uomini austriaci redu-
ci da incidenti hanno iniziato a usare una mano bioni-
ca comandata dal loro stesso pensiero che permette
una libertà di movimento notevole nella vita di tutti i
giorni. Si tratta di una protesi robotica molto sofistica-
ta, che funziona grazie a sensori che captano i piccoli
segnali nervosi residui dopo i traumi che hanno fatto
perdere l'arto a queste persone. La protesi è stata «al-
lacciata» all' avambraccio con un complesso interven-
to senza precedenti al mondo, mediante una nuova
tecnica operatoria battezzata «ricostruzione bioni-

ca» e sviluppata dal gruppo di Oskar Aszmann dell'
Università di Vienna in collaborazione con l'italiano
Dario Farina , direttore del Dipartimento di ingegne-
ria della neuroriabilitazione all'Università di Göttin-
gen in Germania. Gli interventi sono stati svolti pres-
so la Facoltà di Medicina dell'Università di Vienna
sotto la direzione diAszmann tra il2011 e lo scorso an-
no.

Nel mondo sono numerosi i gruppi di ricerca che
portano avanti progetti di sviluppo di protesi roboti-
che: uno tra i tanti, anch ' esso in parte frutto dell'
expertise tecnologica e scientifica italiana, è quello
della mano bionica in grado di muoversi e «dotata di
tatto», in grado cioè di «sentire» gli oggetti toccati;
questa protesti è stata testata con successo in Italia su
un paziente danese amputato della mano sinistra,
frutto di un progetto internazionale cui hanno parte-
cipato per l'Italia la Scuola Superiore Sant 'Anna di Pi-
sa, Il Policlinico Gemelli, il Campus biomedico di Ro-
ma e il San Raffaele di Roma . (*SAFAZ*)

UNATECNOLOGIACHE«SI INDOSSA»
E PERMETTE DI ESSEREAUTONOMI

UNA START-UP PER METTERLA
IN COMMERCIO FRA DUEANNI
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i. Un mïcroprocessorechecollega gli impulsi cerebrali alla protesi. 2. Una «gamba bionica», protesi di nuovissima generazione.3. Esperimenti in laboratorio su un volontario
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Gambe bioniche, un kithi-tech
che aiuta a tornare a camminare
Il progetto della Scuola superiore « SantAnna» di Pisa: fra 2-3 anni sul mercato
Per chi ha subìto amputazioni o per anziani in difficoltà: test su 11 volontari

ROMA

ENRICA BATTIFOGLIA

Sono pronte le prime
gambe bioniche e hanno supe-
rato con successo i primi test
sull'uomo. Sono nate in Italia,
nella Scuola superiore «San-
'Anna» di Pisa, hanno mosso i
«primi passi» nei test condotti
presso l'Istituto «Don Gnocchi»
di Firenze e gli esperti prevedo-
no un'evoluzione che nei prossi-
mi anni le farà uscire dagli isti-
tuti di riabilitazione, facendone
sostituti hi-tech del bastone per
chi ha difficoltà a camminare.

Le gambe bioniche sono nate
in Italia, nell'ambito del proget-
to europeo «Cyber-
legs» («Cybernetic
lower-limb cognitive
ortho-prothesis»),
coordinato dall'Isti-
tuto di Biorobotica
della Scuola superio-
re «SantAnna» diPi-
sa, in collaborazione
con Belgio (Universi-
tà Cattolica di Lova-
nio e Vrij e di Bruxel-

macchina aiuta a fare il passo».
Il kit consiste in «un insieme di
moduli che possono essere uti-
lizzati sia singolarmente che in
combinazione». Uno zainetto
che aiuta a muovere le anche,
scarpe intelligenti equipaggiate
con sensori di pressione, accele-
rometri indos sabili, dispositivi
motorizzati che aiutano le arti-
colazioni. E infatti il primo pro-
getto al mondo che unisce pro-
tesi e dispositivi robotici in un
vero e proprio kit hi-tech per far
camminare con meno fatica chi
ha subìto un'amputazione delle
gambe, ma anche persone an-
ziane per le quali camminare è

Protesi
dotate

di sensori
e robotper
facilitare

i movimenti

les) e Slovenia (Università di
Lubiana). Durato tre anni, il
progetto è stato finanziato dalla
Commissione europea con 2,5
milioni.

Il risultato è una combinazio-
ne unica di protesi intelligenti,
sensori e robot indossabili, co-
me esoscheletri leggeri poco in-
gombranti, sperimentati su 11
volontari, tutti uomini di età
compresa fra 33 e 80 anni. «Ho
provato un po' tutti i dispositi-
vi», ha detto Daniele Bellini, 67
anni, amputato in seguito a un
trauma. «Il peso è molto più
contenuto rispetto a quello del-
le prime versioni. Io mi sposto
normalmente senza stampelle,
ma la mia autonomiaviene au-
mentata perché l'energia della

faticoso e impossibile
senzaun bastone o un
deambulatore.

«Sappiamo quanto
sia faticoso cammi-
nare per le persone
amputate: di qui
l'idea di un dispositi-
vo che le aiuti a muo-
versiin modo più na-
turale», osserva il co-
ordinatore del pro-

getto, Nicola Vitiello. Per que-
sto, aggiunge, si è deciso di pun-
tare su «tecnologie che si indos-
sano e che permettono a chi è in
difficoltà di camminare con me-
no fatica». È stato questo
l'obiettivo con cui è partito il
progetto, rileva Maria Chiara
Carrozza, che lo ha ideato eco-
ordinato fino alla sua nomina a
ministro per l'Istruzione, l'uni-
versità e la ricerca. «I risultati
- dice Carrozza - sono, prima di
tutto, rilevanti dal punto di vista
scientifico, con una significativa
dimensione strategica e socio-
economica». Per questo i ricer-
catori hanno già creato una
start-up per portare sul mercato
almeno uno dei modelli entro i
prossimi due o tre anni. n
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Pronte le prime gambe bioniche : il test riuscito su 11 volontari ANSA

«Funzionano come
una pedalata assistita»

Legambebioniche sono
appena nate, ma per gli esperti il
loro destino è già chiaro e sono
convintichenelprossimo futuro,
e in una società sempre più anzia-
na come quella occidentale, po-
tranno avere una diffusio ne come
quella degli smartphone.

«Penso che ausiliroboticifacili
daindossare potranno essere un
aiuto per restituire la possibilità
dicamminare senzafatica ad an-
zianiepersoneindifficoltà lamo-

bilità è requisito chiave per es sere
autonomi», ha detto M aria Chiara
Carrozza, espertadiRoboticadel-
la Scuola superiore «SantAnna»
diPisa, chehapromosso ilproget-
to «Cyberlegs», fino a12012, quan-
do fu nominata ministro per
Istruzione, Universitàe Ricerca.

«Letecnologieindossabili - ha
rilevato - sono lachiave per aiuta-
re acamminareinmodo autono-
mopersone che hanno sub ìto am-
putazioni, per esempio, inseguito

al diabete. Sappiamo che, con il
generale invecchiamento della
popolazione, questi casi stanno
aumentando. Perle persone o ltre
i65-70 anniinquestecondizioni
potersi alzare dalla sedia a rotelle
sarebbe un grande successo».

Per avereun'idea del funzion a-
mento delle gambe bioniche si
può pensare aunabiciclettacon
lapedalataassistita «Unatutase-
mirigida da indossare sopra gli
abiti aiuta a non fare fatica quando
serve una spinta per aiutareil mo-
vimento dell'anca, per alzarsi da
una sedia, o p er ca m m i n are senza
bastone o senza deambulatore:
p roprio come in bicicletta si usa la
pedalata assistita per affrontare
più facilmente una salita». n
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Test ositiv---i sul pro etto della Supenore di Pisa

Con le gambe 'bioniche'
molti tornano camminare

Nuovi sistemi robotici, leggeri e indos-
sabili, autentiche 'gambe bioniche', re-
stituiscono la possibilità di una cammi-
nata più efficiente e con minore sforzo
fisico a persone che hanno subito l'am-
putazione degli arti inferiori, al di sopra
del ginocchio, riducendo il rischio di
cadute e imprimendo ai movimenti la
regolarità di una falcata ritmica e sicu-
ra.
E' il risultato ottenuto grazie al progetto
europeo triennale 'Cyberlegs' (The
CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Or-
tho-prosthesis) appena concluso e fi-
nanziato dalla Commissione Ue con
2.5min di euro, suddivisi tra 5 istituzio-
ni riunite in consorzio, con il coordina-
mento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. I
test, che da agosto 2014 hanno coinvolto
11 volontari a cui erano stato amputato
uno degli arti inferiori, sono stati con-
dotti alla Fondazione Don Carlo Gnoc-
chi di Firenze e confermano l'efficacia
delle rivoluzionarie applicazioni. I ri-
sultati ottenuti da 'Cyberlegs' saranno
illustrati nel meeting conclusivo in pro-
gramma domani alla Fondazione Don
Gnocchi a Firenze. Al consorzio hanno
aderito come partner docenti universi-
tari da tutta Europa in rappresentanza
di importanti istituzioni, come Renaud
Ronsse (Université catholique de Lou-
vain, Louvain la Neuve, Belgio); Dirk
Lefeber e Romain Meeusen (Vrije Uni-
versiteit Brussel, Brussel, Belgio); Mar-
ko Munih e Roman Kamnik (Univerza v
Ljubljani, Ljubljani, Slovenia); il car-
diologo Raffaele Molino-Lova (Fonda-
zione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Test positivi sul progetto Cyberlegs della Superiore di Pisa

progetto Cyberlegs è stato lanciato nel
2012 da Maria Chiara Carrozza, allora

rettore della Scuola Superiore Sant'An-
na di Pisa e bioingegnere. Le malattie
del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli
arti inferiori (sono definite amputazio-
ni vascolari) e, in totale, circa l'8o%
delle amputazioni rientra in quelle di
tipo vascolare. Fra tutte le possibili am-
putazioni, quelle transfemorali (al di
sopra del ginocchio) risultano partico-
larmente invalidanti.
Gli amputati transfemorali devono so-
stenere uno sforzo fisico e cognitivo più
intenso e anche il loro cammino, qualo-
ra sia amputato anche un solo arto,
appare meno stabile. In Europa gli am-

putati transfemorali sono stimati in
circa 30 mila ogni anno. In questo con-
testo si è sviluppato il progetto 'Cyber-
legs' che ha raggiunto l'obiettivo di te-
stare in via preliminare nuove tecnolo-
gie robotiche indossatili per aiutare gli
amputati transfemorali a recuperare
un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno
già dimostrato la loro funzionalità nelle
settimane di test pre-clinici condotti a
Firenze.
Il progetto ha messo a punto un'ortesi
bilaterale di bacino (un sofisticato tuto-
re), robotizzata e capace di assistere il
movimento che permette di flettere e di
estendere l'anca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mario Fabbroni...............................

ROMA - I pazienti po-
tranno tornare a cammi-
nare, anche se le loro
gambe sono state ampu-
tate. Non è un miracolo,
quanto il risultato con-
creto di un progetto
scientifico rivoluziona-
rio: quello delle "gambe
bioniche" (ovvero "Cy-
berlegs", più precisa-
mente "The CYBERnetic
LowEr-Limb CoGnitive
Ortho-prosthesis") appe-
na concluso e finanziato
dalla Commissione Ue
con fondi per 2.5 milio-
ni di curo, suddivisi tra
cinque istituzioni riuni-
te in consorzio, che ven-
gono coordinate dall'Ita-
lia grazie all'Istituto di
BioRobotica della Scuo-
la Superiore Sant'Anna
di Pisa. Undici i volonta-
ri (cui sono stati ampu-

tati entrambi gli arti al
di sopra del ginocchio)
che hanno provato le
nuove gambe, che nes-
suno si azzardi a chia-
mare protesi.

Piuttosto è stata mes-
sa a punto uri ortesi bila-
terale di bacino (un sofi-
sticato tutore), robotizza-
ta e capace di assistere
il movimento, che per-
mette di flettere e di
estendere l'anca ridu-
cendo al massimo il ri-
schio di cadute e impri-
mendo ai movimenti la
regolarità di una falcata
ritmica e sicura.

L'avanzatissimo dispo-
sitivo, che appare conte-
nuto in una sorta di zai-
netto, è stato progettato
per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla
schiena senza alterarne
la postura. «Grazie ad
un meccanismo che se-

• •

Nuovi sistemi robo 'ci
sperimentati in Italia
L'ex "s Carrozza:.
«Sono rivoluzionarie»
Nuovi sistemi robotici, leggeri e
indossabili, autentiche "gambe
bioniche" che restituiscono la
possibilità di una camminata più
efficiente e con minore sforzo fisi-
co a persone che hanno subito
l'amputazione degli arti inferiori,
al di sopra del ginocchio. E il ri-
sultato ottenuto grazie al proget-
to europeo triennale "Cyberlegs",
coordinato proprio dall'Italia.

ki KIT I-TL
Tutto il sistema
apparer come una
specie di zainetto

IL CHIP
Un "cervello" elettronico
per evitare le cadute

L SCARPE SPECIALI
Dotate di un sistema
che guida la falcata

gue la naturale biomec-
canica dell'anca - spiega
il coordinatore del pro-
getto, Nicola Vitiello.
che ha lavorato in que-
sti mesi presso la Fonda-
zione Don Gnocchi di Fi-
renze - si torna a cammi-
nare in maniera natura-
le. Il dispositivo agisce

«Saranno in vendita
tra due o tre anni»

attraverso batterie con
un'autonomia di tre ore
e permette agli amputa-
ti di camminare tanto
all'interno quanto al-
l'esterno».

«Stanno aumentando
le persone anziane am-
putate e per loro poter
lasciare stampelle e se-
die a rotelle è un grande
successo», dice Maria
Chiara Carrozza, fonda-
trice e coordinatrice del
progetto fino al 2013, an-
no della nomina a mini-
stro per l'Istruzione, Uni-
versità e Ricerca.

Se il progetto di gam-
be bioniche troverà part-
ner industriali adeguati,
il dispositivo potrebbe
essere in commercio nel
giro di 2-3 anni - preve-
de infine Nicola Vitiello
-. I risultati ottenuti sug-
geriscono un'ulteriore
ingegnerizzazione per ri-
durne ancora gli ingom-
bri ed il peso, miglioran-
do così il comfort per la
persona amputata».

riproduzione riservata

Pronte legamlx  bioniehe
ia slampelle e salia a rotclle
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PISA
SONO PRONTE
LE GAMBE BIONICHE
Bene i test perle gambe
bioniche: è il primo progetto che
unisce protesi e robot
indossabili per far camminare
persone con amputazioni. Il
progetto, europeo, è coordinato

Un prototipo di gamba bionica

dall'Istituto di BioRobotica della
Sant'Anna di Pisa.
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Un arto bionico in soccorso

delle persone amputate e degli anziani in difficoltà
Positivi i primi test. Il progetto partito dall'Italia

3CNOLOGIA che si indossa per tornare a

camminare. La gamba bionica sta diven-
tando realtà. Un insieme di parti mecca-

niche, molle, plastiche, motori, batterie è la spe-
ranza per chi ha subito un'amputazione. Di
quelle più serie, sopra il ginocchio. E stato pre-
sentato ieri il sistema robotizzato Cyberlegs su
cui un gruppo di ricercatori di cinque paesi eu-
ropei, con a capo la Scuola Superiore Sant'Anna
di Pisa, sta lavorando da tre anni. E i risultati del-
la sperimentazione su 11 volontari sono inco-
raggianti. La gamba bionica funziona. Aiuta i
malati a cammin are con meno fatica rispetto al-
le protesi tradizionali, proprio perché si tratta di
un sistema robotizzato in grado di accompa-
gnare i movimenti. Un po' come fanno le bici-
clette con pedalata assistita.

L'apparecchiatura è complessa, e formata da
vari elementi. Adesso si lavora per ridurre il pe-
so di certe parti e, assicurano i ricercatori, nelgi-
ro di 2 o 3 anni e con l' aiuto di partner industriali
disposti ad investire, potrebbe arrivare sul
mercato. È quello che si augurano i ricercatori
ma anche i malati che trarrebbero beneficio dal
nuovo strumento. Oltre che dalla protesi il si-
stemaè composto da unesoscheletro, cioèdafa-
sce e parti metalliche che si mettono sulla gam-
ba sana, da elementi che vanno sul bacino e da
uno zaino che gestisce una decina di sensori. So-
no questi ultimi a valutare gli impulsi del corpo
pertrasmetterli allaprotesi. Unatecnologiache
tra l'altro aiuta a prevenire il rischio di scivolare
e di cadere. L'idea è quella di monitorare co-
stantemente le parti sane coinvolte nel gesto di
camminare per dare fluidità al movimento del-
la protesi. E per questo è molto importante an-
che una soletta delle scarpe "intelligente". Ci so-
no anche dei motori che danno energia in fase
di appoggio e aiutano anche nel passaggio dal-
la postura a quella eretta e viceversa.

«Aogni passo l'ortesi robotizzata-spiegaNi-
cola Vitiello, coordinatore del progetto - forni-
sce all'amputato un surplus di energia e per-
mette in questo modo di ripristinare un cam-
mino più fisiologico. Durante il progetto questo
dispositivo è stato testato con successo da alcu-
ne persone, che hanno potuto interagire con il
dispositivoinmanieraintuitivae, al tempo stes-
so, hanno sperimentato un cammino più flui-
do». Conferma il successo Daniele Bellini, uno
dei pazienti che hanno sperimentato la gamba

bionica. «Quando la uso mi affatico meno e per
questo le mie possibilità di spostamento vengo-
no prolungate, un aspettofondamentale», dice.
Ha 67 anni e nel 2003 ha perso l'arto per un in-
cidente in c ampagna. In questi anni ha utilizza-
to vari tipi di protesi ma mai una robotizzata. Ie-
ri era alla presentazione e ha indossato il siste-
ma Cyberlegs per fa dimostrare come funziona.
«La ricerca sta avanzando tantissimo in questo
settore - spiega - E io ho partecipato con en-
tusiasmo, perché l'idea di aiutare altre persone
che si trovano nel mio stato mi entusiasma.
Quando, per varie ragioni, arrivi a dover indos-
sare una protesi devi ricominciare tutto da ca-
po, imparare di nuovo a camminare. E questo si-
stema dà la possibilità di spostarti in modo mol-
to più fluido». Ogni anno in Europa circa 30 mi-
la persone devono affrontare un'amputazione
all'altezza del femore. La causa principale non è
traumatica ma sono le malattie del sistema va-
scolare periferico.

La professoressa Maria Chiara Carrozza, già
ministro dell'Istruzione, è stata l'ideatrice del
progetto. «I risultati sono prima di tutto rile-
vanti dal punto di vista scientifico, con una si-
gnificativa dimensione strategica e socio-eco-
nomica- spiega- La presenza dell'università
sul territorio ha permesso di sviluppare un ap-
proccio che permette alla scienzaelatecnologia
di promuovere innovazione sociale». Queste
nuove tecnologie aprono a sviluppi futuri molto
interessanti, come spiega Vitiello. «Nel lungo
periodo-dice-èpossibileimmaginareche sa-
ranno adottate in maniera progressiva e che il
loro impatto sulla società sarà tangibile. Le
persone amputate potranno contare su
una nuova generazione di sistemi robo-
ticileggeri perottenereunapiùaltamo-
bilità, unita a una migliore qualità del-
la vita». Anche Carrozza insiste sul pun-
to: «Potranno essere un valido aiuto per re-
stituire la possibilità di camminare senza fati-
ca agli anziani e alle persone in difficoltà: la mo-
bilitàè unrequisito chiave per essere autonomi.

iQ RIPRODUZIONE RISERV.4T'
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Quello di Pisa è uno
dei centri di robotica
più importanti
d'Europa. Alla scuola
Sant'Anna non si
studiano solo modelli
di arti bionici ma si
approfondiscono i
vari temi sanitari
legati a queste nuove
tecnologie. Mesi fa è
stata presentata una
ricerca su una mano
bionica dotata di
tatto. È una
protesi mossa
neurologicamente e
permette di far
riconoscere a chi è
stato amputato quale
superficie oppure
quale oggetto sta
toccando. Nello
stesso settore è nata
anche un'azienda
"spinoff"che realizza
protesi di mano
bioniche. Al
Sant'Anna si lavora
anche su una sala
operatoria
robotizzata, g ià
installata a Firenze.
Ma gli studi dei
ricercatori della
Scuola riguardano
anche"robot
maggiordomi"che
possono servire ad
assistere gli anziani
a domicilio.
Interessante anche il
progetto d i un "bruco
robotico" in grado di
fare le endoscopie
sostituendo le sonde
normalmente
utilizzate per questo
esame.

II sistema
delle anche
(Apo)
PESO: 4 KG
È il centralino
robotizzato
che gestisce
i dati dei sensori
e permette
di flettere e di
estendere l'anca

II sistema
Kafo ............................
Rileva il
movimento
dell'arto sano

i tutto rile-
con una si-
e socio-eco-
'università
;-) ue un an-
:tecnologia

e», Queste
ut Uri nloito

«Nel lungo
r -ueci esa
aiva e clie il

fibAe. Le
re su
obo-
no-
lel
pun-
per re-
senza fati
nlt,á:lamo-
auionomi.

I sensori
Sono 7 più
due scarpe
con le "solette
intelligenti"

Protesi
PESO: 5 KG ...................

sostituisce
l'arto
mancante.
Agisce
in sintonia
con l'arto
sano e il
sistema Apo

Solette
intelligenti .....
Hanno sensori
di pressione
per monitorare
in tempo reale
la camminata

FONTE i1,uAlúuA !ONE U.A-I ISALJrEr cvséiLEÇS

Il movimento
del malato
viene percepito
da alcuni sensori
che danno
l'impulso
alla protesi

Grazie
ai sensori
intuisce
i movimenti
del paziente
e fa si che
la protesi
si muova
da sola

Gli esoscheletri,
appoggiati
al corpo
della persona,
danno
assistenza
motoria

Il sistema
dà un surplus
di energia
al malato
per assistere
e facilitare

i movimenti
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Alzati e cammina:
il miracolo 40

chedelle gambe bioni
Progetto dell'Ue guidato da un team italiano
Un esoscheletro per amputati e anziani

GABRIELE BECCARIA....................................................................................................

UNDICI volontari cammi-
nano verso il futuro. Abban-
donata la sedia a rotelle o le
protesi vecchio stile, si
muovono tranquilli, perfi-
no sicuri di sé. Vederli nei
filmati fa impressione.

Sono l'avanguardia del
progetto europeo "Cyber-
legs", con un gruppo di ri-
cercatori italiani in prima
linea. E tra due-tre anni - so-
stengono alla Scuola Supe-
riore Sant'Anna di Pisa - i
nuovi esoscheletri potreb-
bero essere in commercio.
Non solo per chi ha perso le
gambe, ma anche per tan-
tissimi anziani che hanno
problemi di movimento.
Una rivoluzione.

Per ottenere le cyberlegs
sono stati messi insieme
tanti elementi eterogenei,
quasi a simulare la com-
plessità del nostro organi-
smo. Un esoscheletro, ap-
punto, creato secondo i
principi della leggerezza,
dell'indossabilità, della mi-
niaturizzazione e - anche -
della spontaneità. Le gam-
be bioniche, infatti, sono
state studiate per fornire
un surplus di energia: così,
invece degli scatti in stile
robotico, i movimenti di-
ventano fluidi.

Elemento-base è lo "zai-
netto" (naturalmente high-
tech), che rende più facile
flettere ed estendere l'anca,
mentre una protesi - micro-
motorizzata e collegata a un
sistema di sensori - per-
mette il movimento vero e
proprio: alzarsi, sedersi,
camminare e perfino salire

le scale. I sensori - vero cer-
vello del sistema - sono col-
legati ai sei principali «seg-
menti anatomici», dal tron-
co alle gambe, e si estendo-
no fino a colonizzare un
paio di scarpe («intelligen-
ti»). Obiettivo: facilitare
non solo gli spostamenti,
ma dare un maggiore senso
dell'equilibrio e della pa-
dronanza di sé. Il pericolo di
cadute in questo modo vie-
ne drasticamente ridotto.

«Sono tecnologie che si
indossano e che permetto-
no a chi è in difficoltà di
camminare con meno fati-

ca», ha spiegato il coordina-
tore del progetto, Nicola Vi-
tiello. E per Maria Chiara
Carrozza, che aveva ideato
e coordinato l'iniziativa fi-
no alla nomina a ministro
per l'Istruzione e l'Universi-
tà, «i risultati sono, prima di
tutto, rilevanti dal punto di
vista scientifico, con una si-
gnificativa dimensione
strategica e socio-econo-
mica». Tradotto: ecco un
esempio di come discipline
diverse, unite dalla ricerca
avanzata, possono miglio-
rarci - e di molto - la quoti-
dianità.
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«Sono tra gli 11 fortunati
Adesso posso muovermi00senza affaticarmi»
VALENTINA ARCOVIO....................................................................................................

«È STATO bellissimo essere
riuscito a provare ancora
una volta la sensazione di
camminare e di muovermi
senza sudare e faticare trop-
po». Per Daniele Bellini, to-
scano di 68 anni, non è facile
spiegare cosa significa esse-
re ritornato, seppur per po-
co, camminare «normal-
mente». Sono passati 12 anni
da quando un incidente in
campagna gli ha causato la
perdita di una gamba e, da al-
lora, ogni movimento gli co-

sta il doppio della fatica. Ma
per Bellini è stata una gran-
dissima soddisfazione esser
stato uno dei pochi pazienti
ad aver sperimentato le Cy-
berlegs.

Cosa distingue le nuove
«gambe bioniche» dalle
protesi che utilizza ogni
giorno?

«Nonostante siano 6-7 an-
ni che mi muovo grazie al-
l'aiuto di protesi abbastanza
performanti, sono comun-
que costretto a scontrarmi
con i limiti della mia condi-
zione. Mi muovo e cammino

discretamente, ma mi stan-
co facilmente: dopo un po'
inizio a sudare e ho bisogno
di una stampella su cui ap-
poggiarmi. Con le nuove tec-
nologie di Cyberlegs, invece,
si ha il vantaggio di spostarsi
e camminare per un tempo
più lungo senza il bisogno di
usare sostegni. Quei tre com-
ponenti robotici che ho avu-
to la possibilità di provare ti
sostengono ad ogni passo e
rendono tutto più facile».

Era da tanto che non pro-
vava una sensazione simi-
le?

«Sì, precisamente dal
2003. All'epoca avevo 56 an-
ni e, visto che ero in pensio-
ne, ho approfittato del tem-
po a disposizione per andare
a svagarmi in campagna. Poi
quel brutto incidente con il
motocoltivatore mi ha cau-
sato la perdita della gamba.
Da allora la mia vita è cam-
biata. Ho accettato volentie-

ri di far parte di questo pro-
getto che, in futuro, potrà
cambiare la vita di molte
persone».

Non pensa che potrebbe
cambiare anche la sua vita?

«La cosa più gratificante
per me è sapere di essere una
piccola pedina che ha contri-
buito alla realizzazione di un
prodotto che potrà essere
utile, non solo alle persone
che hanno il mio stesso pro-
blema, ma anche agli anziani
o, in generale, a chi ha diffi-
coltà motorie».

È stata dura?
«Sinceramente ha aiutato

molto aver lavorato in un
ambiente bellissimo e sere-
no. Gli ingegneri che ho avu-
to la possibilità di conoscere
sono tutti trentenni e li con-
sidero un po' come figli. Sen-
to che abbiamo fatto qualco-
sa di importante e questo mi
basta per esserne orgoglio-
so».

Cyberlegs : i sensori connessi da microchip regolano i movimenti
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VALENTINA ARCOVIO

1 stato bellissimo
essere riuscito a
provare ancora

una volta la sensazione di
camminare e di muovermi
senza sudare e faticare trop-
po». Per Daniele Bellini, to-
scano di 68 anni, non è facile
spiegare cosa significa esse-
re ritornato, seppur per po-
co, camminare «normalmen-
te». Sono passati 12 anni da
quando un incidente in cam-
pagna gli ha causato la perdi-
ta di una gamba e, da allora,
ogni movimento gli costa il
doppio della fatica. Ma per

"Sono tra gli 11 fortunati
Adesso posso muove
senza affatic
Bellini è stata una grandissima
soddisfazione esser stato uno
dei pochi pazienti ad aver spe-
rimentato le Cyberlegs.

Cosa distingue le nuove «gam-
be bioniche» dalle protesi che
utilizza ogni giorno?

«Nonostante siano 6-7 anni
che mi muovo grazie all'aiuto
di protesi abbastanza perfor-
manti, sono comunque co-
stretto a scontrarmi con i limi-
ti della mia condizione. Mi
muovo e cammino discreta-
mente, ma mi stanco facilmen-
te: dopo un po' inizio a sudare e
ho bisogno di una stampella su
cui appoggiarmi. Con le nuove

i I
tecnologie di Cyberlegs, inve-
ce, si ha il vantaggio di spostar-
si e camminare per un tempo
più lungo senza il bisogno di
usare sostegni. Quei tre com-
ponenti robotici che ho avuto
la possibilità di provare ti so-
stengono ad ogni passo e ren-
dono tutto più facile».

Era da tanto che non provava
una sensazione simile?

«Sì, precisamente dal 2003. Al-
l'epoca avevo 56 anni e, visto
che ero in pensione, ho appro-
fittato del tempo a disposizione
per andare a svagarmi in cam-
pagna. Poi quel brutto inciden-
te con il motocoltivatore mi ha

causato la perdita della gamba.
Da allora la mia vita è cambiata.
Ho accettato volentieri di far
parte di questo progetto che, in
futuro, potrà cambiare la vita di
molte persone».

Non pensa che potrebbe cam-
biare anche la sua vita?

«La cosa più gratificante per
me è sapere di essere una pic-
cola pedina che ha contribuito
alla realizzazione di un prodot-
to che potrà essere utile, non
solo alle persone che hanno il
mio stesso problema, ma an-
che agli anziani o, in generale,
a chi ha difficoltà motorie».

E' stata dura?
«Sinceramente ha aiutato molto
aver lavorato in un ambiente bel-
lissimo e sereno. Gli ingegneri
che ho avuto la possibilità di co-
noscere sono tutti 30enni e li
considero un po' come figli. Sen-
to che abbiamo fatto qualcosa di
importante e questo mi basta
per esserne orgoglioso».
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delle gambe bioniche
Progetto dell'Ue guidato da un team italiano

Un esoscheletro per amputati e anziani

J ndici volontari cammi-
nano verso il futuro.
Abbandonata la sedia a

rotelle o le protesi vecchio sti-
le, si muovono tranquilli, perfi-
no sicuri di sé. Vederli nei fil-
mati fa impressione. Sono
l'avanguardia dei progetto eu-
ropeo «Cyberlegs», con un
gruppo di ricercatori italiani
in prima linea. E tra due-tre
anni - sostengono alla Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa - i
nuovi esoscheletri potrebbero
essere in commercio. Non solo
per chi ha perso le gambe, ma
anche per tantissimi anziani
che hanno problemi di movi-
mento. Una rivoluzione.

Per ottenere le cyberlegs
sono stati messi insieme tanti
elementi eterogenei, quasi a si-
mulare la complessità dei no-
stro organismo. Un esoschele-
tro, appunto, creato secondo i
principi della leggerezza, del-
l'indossabilità, della miniatu-
rizzazione e - anche - della
spontaneità. Le gambe bioni-
che, infatti, sono state studiate
per fornire un surplus di ener-
gia: così, invece degli scatti in
stile robotico, i movimenti di-
ventano fluidi.

Elemento-base è lo «zai-
netto» (naturalmente high-
tech), che rende più facile
flettere ed estendere l'anca,
mentre una protesi - micro-
motorizzata e collegata a un
sistema di sensori - permette
il movimento vero e proprio:
alzarsi, sedersi, camminare e
perfino salire le scale. I senso-
ri - vero cervello del sistema -
sono collegati ai sei principali
«segmenti anatomici», dal
tronco alle gambe, e si esten-
dono fino a colonizzare un pa-
io di scarpe («intelligenti»).
Obiettivo: facilitare non solo
gli spostamenti, ma dare un
maggiore senso dell'equili-
brio e della padronanza di sé.
Il pericolo di cadute in questo
modo viene drasticamente ri-
dotto.

«Sono tecnologie che si in-
dossano e che permettono a
chi è in difficoltà di camminare
con meno fatica», ha spiegato
il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello. E per Maria
Chiara Carrozza, che aveva
ideato e coordinato l'iniziativa
fino alla nomina a ministro per
l'Istruzione e l'Università, «i
risultati sono, prima di tutto,
rilevanti dal punto di vista
scientifico, con una significati-
va dimensione strategica e so-
cio-economica». Tradotto: ec-
co un esempio di come discipli-
ne diverse, unite dalla ricerca
avanzata, possono migliorarci
- e di molto - la quotidianità.

ili i
t il costo

del progetto
«Cyberlegs»

finanziato dalla
commissione

europea:
partecipano
5 istituzioni
coordinate

dall'Istituto
di Biorobotica

della Scuola
S. Anna di Pisa

i
È il numero

di coloro
che, ogni anno

in tutta
Europa,

in seguito
a incidenti

oppure
a malattie

vascolari
diventano
«amputati

transfemorali»

anní
t il periodo
di «attesa»
necessario

per trasformare
il progetto

in realtà
commerciale:

per il 2017-2018
le prime
gambe

bioniche
dovrebbero

essere in vendita
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Sensori
Installati
in scarpe

intelligenti
e lungo

le gambe
(connessi

da
microchip)

regolano
i movimenti

ANSA

Undici
volontari

sono
i protagonisti
del progetto
«Cyberlegs»
presentato

ieri a Firenze

Zainetto
Rende più semplice flettere

ed estendere l'anca
ed è collegato

a una protesi micro -motorizzata
e dotata di un sistema

di sensori indossabili
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